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RedaƩo ai sensi dell’arƟcolo 100 del D.Lgs. 81/08

 -conforme ai contenuƟ riportaƟ nell’Allegato II del DI del 9 SeƩembre 2014-

PREMESSA
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento in fase di progeƩazione (in sigla PSC) viene redaƩo ai sensi
dell’arƟcolo 100 del D.Lgs. 81/08 secondo il  modello semplificato contenuto nell’allegato II  del Decreto
Interministeriale 9 seƩembre 2014.

Il  Piano  è  specifico  per  il  singolo  canƟere  temporaneo  o  mobile  e  di  concreta  faƫbilità;  i  suoi
contenuƟ,  conformi  alle  prescrizioni  dell’arƟcolo  15  del  D.Lgs.  81/08,  sono  il  risultato  di  scelte
progeƩuali ed organizzaƟve effeƩuate in fase di progeƩazione sia dell’opera e sia della Sicurezza.

Il presente PSC allegato al progeƩo esecuƟvo, illustra le linee guida in ordine alla sicurezza canƟeri, in
oƩemperanza a quanto disposto dalla normaƟva vigente in materia di lavori pubblici nell’ambito della
redazione della progeƩazione esecuƟva e relaƟvi elaboraƟ contraƩuali a seguito del progeƩo allegato
per l'appalto degli intervenƟ di manutenzione straordinaria finalizzaƟ all’eliminazione di infiltrazioni
presso il PalazzeƩo dello Sport “Palabarbuto” in Viale Giochi del Mediterraneo.
In  parƟcolare,  nel  progeƩo  esecuƟvo  vengono  codificate  le  metodologiche  alla  base  della
progeƩazione del PSC -Piano di Sicurezza e Coordinamento dei lavori- in oggeƩo e per poter sƟmare
prevenƟvamente  una  valutazione  in  percentuale  e  analiƟca  degli  oneri  di  sicurezza  intrinseci  ed
estrinseci per gli stessi lavori in oggeƩo.
Il piano di sicurezza e coordinamento PSC redaƩo in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 81/08 e
quindi  dall'Allegato  XV;  il  fascicolo  dell'opera  secondo  l'Allegato  XVI  allo  stesso  Decreto,  sarà
contestualmente aƩualizzato con tuƫ gli aggiornamenƟ periodici che dipenderanno dalle diverse fasi
operaƟve  e  dalle  disposizioni  che  il  CSE  disporrà  prevenƟvamente  in  corso  d’opera,  nonché  con
l’adeguamento alle successive ingegnerizzazione esecuƟve dell’opera, sia con la valutazione dei POS
contestualmente all’affidamento dei lavori all’Impresa Appaltatrice.
Sono  staƟ  prevenƟvamente  determinaƟ  con  il  progeƩo  esecuƟvo  gli  oneri  della  sicurezza,
relaƟvamente agli intervenƟ da eseguirsi di competenza, che le Imprese esecutrici dovranno aƩenersi
anche a  seguito  della  successiva  ingegnerizzazione  ed integrazioni  con il  POS  e  delle  diverse  fasi
esecuƟve del canƟere in oggeƩo che saranno programmate con crono programma esecuƟvo.
Nel  seguito  viene  esposta  un’analisi  globale  dei  faƩori  prevenƟvi  di  sicurezza,  mediante
l’evidenziazione  e  l’idenƟficazione  dei  rischi  specifici  per  ogni  singola  fase  di  lavorazione  (con
prescrizioni e schede relaƟve al correƩo uƟlizzo di aƩrezzature e mezzi d’opera) al fine di garanƟre il
pieno rispeƩo delle norme per la prevenzione infortuni e la tutela della salute dei lavoratori.
Tuƫ gli aspeƫ della sicurezza, nel definire il PSC esecuƟvo, saranno oggeƩo del coordinamento e
della  necessaria  cooperazione  tra  tuƫ  gli  operatori  incaricaƟ,  già  nella  prima  fase  operaƟva  di
avviamento  del  canƟere,  in  parƟcolare  in  rapporto  alle  diverse  modalità  organizzaƟve  peculiari
dell’Impresa Appaltatrice incaricata dell’esecuzione dei lavori in oggeƩo.
I contenuƟ del presente documento prima dell’inizio effeƫvo dei lavori in oggeƩo, dovranno essere
verificaƟ ed integraƟ in oƩemperanza a quanto previsto dalla vigente normaƟva .
Tuƫ gli operatori interessaƟ dal lavoro, maestranze e figure responsabili, nonché la CommiƩenza e il
Responsabile   dei  Lavori  ,  dovranno  essere  resi  prevenƟvamente  edoƫ  sui  rischi  specifici  e  sulle
misure di sicurezza previste negli ambiƟ di canƟere in oggeƩo.
A  tale  fine  il  CSE  promuoverà  tuƩe  le  azioni  di  coordinamento  necessarie  anche  con  momenƟ
formaƟvi e di simulazione operaƟva delle diverse fasi esecuƟve.
Il piano di sicurezza subirà aggiornamenƟ periodici, con l’evoluzione necessaria all’adaƩamento alle
esigenze reali e operaƟve del canƟere, tenendo conto dell’uƟlizzo comune di impianƟ, aƩrezzature,
mezzi logisƟci e di protezione colleƫva all’interno del complesso natatorio nelle varie fasi esecuƟve e
funzionali  in  una  logica  di  coordinamento  e  cooperazione tra  gesƟone  delle  aƫvità  natatorie  ed
esecuzione delle opere.



Il  Piano  di  Sicurezza,  che  sarà  adeguato  nella  successiva  fase  di  esecuzione  dei  lavori  a  seguito
dell’analisi del POS dell'Impresa appaltatrice e delle eventuali diƩe esecutrici a vario Ɵtolo presenƟ,
prenderà  in  considerazione  la  canƟerizzazione  di  tuƩe  le  misure  adoƩate  per  la  salvaguardia
dell'incolumità  delle  maestranze  addeƩe  ai  lavori  come  quella  delle  persone  presenƟ  con  la
valutazione dei rischi procedura “RISK ASSESSMENT” in un’azione di coordinamento e cooperazione
tra tuƩe le figure operanƟ nel canƟere in oggeƩo.
Risulterà strategicamente importante, l’azione di coordinamento eseguita direƩamente dal CSE e dal
personale operaƟvo di assistenza tramite riunioni con il personale addeƩo, verbali di coordinamento,
per ogni fase  programmata in canƟere con simulazione prevenƟva di tuƫ i correƫvi finalizzaƟ alla
valutazione dei rischi.

Si dovrà prevedere anche una streƩa collaborazione tra la DL, il CSE coordinatore per la sicurezza e la
CommiƩenza, in modo che il canƟere non debba subire ritardi dovuƟ a interferenze con lavori non
compresi nell'affidamento dei lavori in oggeƩo. Come esempio si dovrà considerare che per tuƩa la
durata dei lavori, non potranno essere occupaƟ gli spazi anƟstanƟ gli accessi al canƟere, anche se
momentaneamente, e non dovranno essere ostacolaƟ i passaggi interni di mezzi della diƩa esecutrice
da parte di non addeƫ ai lavori.
Installazione del canƟere
Nell'inserimento  del  canƟere  nel  contesto  planimetrico  si  terrà  conto  dei  pericoli  che  può
rappresentare verso terzi verrà quindi adeguatamente recintato e dotato di segnaleƟca di sicurezza
conforme  alla  normaƟva  vigente  in  materia,  consistente  in  cartelli  di  divieto,  avverƟmento  e  di
prescrizione.
Viabilità del canƟere.
Le  vie  di  circolazione  internamente  al  canƟere  dovranno  essere  larghe  quanto  necessarie  per
consenƟre  il  passaggio  contemporaneo  delle  persone  dei  mezzi  di  trasporto,  degli apparecchi  di
sollevamento (autogrù) e delle macchine operatrici. Il loro fondo stradale e le zone di stoccaggio dei
materiali dovranno essere di idonea consistenza. Non sarà consenƟto effeƩuare lavorazioni a distanza
inferiore a mt 5 dai fili conduƩori di linee eleƩriche aeree a meno che non siano isolate e proteƩe.
L'agibilità deve essere verificata ogni volta  a seguito di lavori o precipitazioni atmosferiche a cura
dell'Impresa che cura l'installazione generale del canƟere; idenƟche precauzioni devono essere prese
nei riguardi  della pista percorsa dal mezzo di sollevamento per le operazioni di scarico e messa in
opera.
Impianto eleƩrico 
L'impianto eleƩrico del canƟere, sarà realizzato nel rispeƩo del DM 37/2008 (disposizioni concernenƟ
la  produzione  dei  materiali,  apparecchiature,  macchinari,  installazioni  ed  impianƟ  eleƩrici  ed
eleƩronici) nonché, delle norme CEI 64-8 (impianƟ eleƩrici uƟlizzatori), e CEI EN 60309 (norme per
prese  a  spina  per  usi  industriali  e  successive  varianƟ e  integrazioni),  in  parƟcolare:  dal  punto  di
consegna dell’energia dell'Ente erogatore (a valle) sarà realizzato un sistema di distribuzione eleƩrica
del Ɵpo TN - S, ovvero un punto collegato eleƩricamente a terra e le masse metalliche collegate a quel
punto per mezzo di  conduƩori  di  protezione;-  saranno installaƟ sui  quadri  disposiƟvi  di  massima
corrente disposiƟvi differenziali o coordinaƟ con l'impianto di terra;- tuƫ gli utensili eleƩrici portaƟli
(esclusi quelli a doppio isolamento garanƟto dal marchio di qualità) e le macchine e gli apparecchi
mobili con motore eleƩrico incorporato( seghe circolari, betoniere etc) avranno l'involucro metallico
collegato a terra tramite spinoƩo ed alveolo supplementari facenƟ parte della parte della presa di
corrente.
Impianto di terra
Sarà realizzato un impianto di terra unico ad anello, nel pieno rispeƩo delle norme CEI 64-8 (impianƟ
eleƩrici uƟlizzatori) e CEI EN 62305 (protezione delle struƩure contro i fulmini) per il collegamento dei
conduƩori  dì  protezione  delle  utenze  e  delle  masse  metalliche  contro  le  scariche  eleƩriche
atmosferiche. Sia i disposiƟvi di protezione dell' impianto di terra contro le tensioni di contaƩo che
contro le scariche atmosferiche saranno denunciaƟ alla USL competente per gli opportuni controlli.



Presidi sanitari 
Per il  presidio sanitario si  uƟlizzerà  il  locale infermeria presente  all’interno dell’impianto sporƟvo,
aƩeso che tuƩe le aree d’intervento insistono in prossimità  di deƩo locale infermeria 

Precauzioni contro i pericoli di caduta dall'alto
Ai sensi D.Lgs. 81/2008 dovrà essere aƩuata almeno una delle seguenƟ misure di sicurezza: 
a) impalcatura, ponteggio o analoga opera provvisionale
b) adozione di cinture sicurezza e fune di traƩenuta 
c) adozione di reƟ di sicurezza d) adozione di ponƟ a sbalzo

Cinture di sicurezza
Gli operai che dovranno lavorare al montaggio di struƩure in quota (altezza maggiore di 2,00 m da
terra), per i quali non possibile predisporre idonee opere provvisionali quali ponteggi, impalcaƟ, etc
sono dotaƟ ed obbligaƟ ad uƟlizzare cintura di sicurezza di classe B deƩa "cintura anƟcaduta " con
cerƟficato di qualificazione ISPESL munita di bretelle e cosciali costantemente vincolata tramite funi di
traƩenuta  ad  un  cordino  di  acciaio  prevenƟvamente  posizionato.  L'Impresa,  a  protezione  delle
aperture  verso il  vuoto, dovrà farsi  carico di  installare un ponteggio metallico in tubi  e giunƟ con
normale parapeƩo e tavola fermapiede
Scale a mano
Alcune  delle  lavorazioni  potranno  essere eseguite  con l'uƟlizzo  delle  scale a  mano  che dovranno
essere vincolate durante l'uso in modo da evitare sbandamenƟ, rovesciamenƟ, etc In alternaƟva le
scale devono essere traƩenute al piede da una persona La lunghezza delle scale a mano deve essere
tale che i montanƟ sporgano di almeno un metro oltre il piano di accesso e la loro inclinazione deve
soddisfare la seguente relazione : b = h/4 . L'angolo di inclinazione max sarà di circa 76 gradi  Non
possono essere usate scale ad elemenƟ innestaƟ superiori ai mt 15.
Il CSE dovrà operare per favorire un’azione combinata di coordinamento e cooperazione con l’Impresa
appaltatrice.  Verranno programmaƟ incontri  periodici  di  formazione in canƟere con simulazione e
tracciamento prevenƟvo con la DL. degli  intervenƟ da eseguire.  Periodicamente max ogni  15 gg il
responsabile del canƟere dovrà comunicare per iscriƩo al CSE il piano di lavoro con cronoprogramma
fasi operaƟve: - maestranze presenƟ in canƟere, con nome e cognome e qualifica oltre ai mezzi e le
aƩrezzature  che  risulteranno necessarie.  Verranno redaƫ verbali di coordinamento ad ogni
sopralluogo del CSE o di suoi delegaƟ (con la qualifica di direƩori  operaƟvi)  che dovranno essere
soƩoscriƫ da tuƫ i lavoratori in canƟere per presa visione .I verbali e il cronoprogramma cosƟtuisce
parte  integrante  successiva  del POS.  Infine  verrà  aggiornato  il  layout  di  canƟere  ad  ogni  fase
operaƟva.

Pulizie programmate canƟere
Le  pulizie  con allontanamento  del  materiale  nel  canƟere,  deve essere  eseguita  giornalmente,  con
stoccaggio e successivo allontanamento con trasporto dei materiali  in discariche o aree ecologiche
autorizzate o come previsto normaƟvamente a livello locale o regionale, secondo le prescrizioni locali.



-punto 2.1.2, leƩera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.-

Natura dell'Opera: Opera Edile
OGGETTO: IntervenƟ urgenƟ di manutenzione straordinaria finalizzaƟ 

all’eliminazione di infiltrazioni presso il PalazzeƩo dello 
Sport “Palabarbuto” in Viale Giochi del Mediterraneo 

Importo presunto dei Lavori: 52.996,83 euro
Numero imprese in canƟere: 1 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)
EnƟtà presunta del lavoro: 190 uomini/giorno

Data inizio lavori: ____________________
Data fine lavori (presunta): _______________
Durata in giorni (presunta):           45

Indirizzo del canƟere: VIALE GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
CAP: 80100
CiƩà: NAPOLI
Telefono / Fax: ____________________________

CommiƩente: COMUNE DI NAPOLI – SERVIZIO TECNICO IMPIANTI SPORTIVI
Indirizzo: VIA TANSILLO – STADIO D.A. MARADONA
CAP: 80125
CiƩà: NAPOLI 
Telefono / Fax: 081 795 69 18 

 nella Persona di: ____________________
Qualifica: ____________________
Indirizzo: VIA TANSILLO – STADIO SAN PAOLO
CAP: 80125
CiƩà: NAPOLI 
Telefono / Fax: 081 795 69 18 



CAP: 80125
CiƩà: NAPOLI
Telefono / Fax: ________________________________________
Indirizzo e-mail: ________________________________________
Codice Fiscale: ________________________________________
Data conferimento incarico: ________________________________________

Nome e Cognome: _______________________________________
Qualifica: _______________________________________
Indirizzo: _______________________________________
CAP: 80125
CiƩà: NAPOLI
Telefono / Fax: ________________________________________
Indirizzo e-mail: ________________________________________
Codice Fiscale: ________________________________________
Data conferimento incarico: ________________________________________

Nome e Cognome: _______________________________________
Qualifica: _______________________________________
Indirizzo: _______________________________________
CAP: 80125
CiƩà: NAPOLI
Telefono / Fax: ________________________________________
Indirizzo e-mail: ________________________________________
Codice Fiscale: ________________________________________
Data conferimento incarico: ________________________________________

Nome e Cognome: _______________________________________
Qualifica: _______________________________________
Indirizzo: _______________________________________
CAP: 80125
CiƩà: NAPOLI
Telefono / Fax: ________________________________________
Indirizzo e-mail: ________________________________________
Codice Fiscale: ________________________________________
Data conferimento incarico: ________________________________________

In canƟere dovrà essere presente la seguente documentazione:

- Copia progeƩo

- Copia determina di affidamento e/o contraƩo

- Copia Piano di Sicurezza e Coordinamento

- Copia  del/dei  POS di  tuƩe  le  diƩe  affidatarie  ed  esecutrici  nonché  tuƩa  la  documentazione  di  sicurezza
prevista dal D.Lgs. n. 81/2008

- Copia della noƟfica preliminare



-punto 2.1.2, leƩera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.-
 descrizione del contesto in cui é collocata l'area di canƟere

L'impianto sporƟvo “Palabarbuto” è stato realizzato nell’anno 2003 quale struƩura ad uso temporaneo nelle more

della  ristruƩurazione  del  vicino  palazzeƩo  dello  Sport  Mario  Argento,  successivamente  per  consenƟre  lo

svolgimento delle  gare  dell’Eurolega,  nel  2006 è  stato  ampliato  delle  tribune  e  con il  relaƟvo incremento di

speƩatori, si sviluppa su un unico livello fuori terra per una superficie in pianta di circa 3270 mq.

L’impianto  è  adeguatamente inserito  nel  contesto  ambientale  ed è  integrato  con le  infrastruƩure dei  servizi

esistenƟ nel territorio. L’intera area è recintata con recinzione metallica, con accesso presidiato da Viale Giochi del

Mediterraneo. L’impianto si trova in una zona facile da raggiungere per i mezzi di emergenza e con possibilità di

manovra. L’area di intervento risulta in sicurezza e completamente confinata con recinzione perimetrale e cancelli

pedonali carrai presidiaƟ . 

Il presente Piano si pone l’obieƫvo propedeuƟco di valutare tuƫ gli eventuali rischi delle lavorazioni previste per

l’esecuzione degli intervenƟ di manutenzione straordinaria finalizzaƟ all’eliminazione delle infiltrazioni di acqua

meteorica, in parƟcolar modo sui corpi bassi dell’intero impianto, prevedendo tuƩe le eventuali interferenze e per

aƫvare il coordinamento e la cooperazione di tuƫ gli operatori nell’ambito del canƟere in oggeƩo risolvendo e

programmando tuƫ gli intervenƟ con esclusione di possibili interferenze.

Il computo della sicurezza ha quanƟficato gli oneri intrinseci della sicurezza inclusi nell’elenco prezzi per opere

compiute a corpo o a misura con la quanƟficazione degli oneri estrinseci a seguito delle lavorazioni (in parƟcolare

di  supporto  per  la  logisƟca  di  canƟere;  gli  approntamenƟ  della  sicurezza  canƟere;  i  mezzi  e  i  disposiƟvi  di

protezione cadute  dall’alto;  i  mezzi  di  sollevamento da impiegare  per  le  lavorazioni  in  quota  con protezioni

anƟcaduta  e  percorsi  sulle  coperture  con linee vita).  TuƩe le  lavorazioni  in  quota,   saranno  effeƩuate  dalle

maestranze in sicurezza, senza sovrapposizioni di ambiƟ operaƟvi.

Il Piano allegato al progeƩo prevede la codifica di tuƫ gli adempimenƟ necessari al regolare coordinamento delle

successive aƫvità che saranno comprese con il PSC integrato dai POS di competenza delle Imprese appaltatrici ed

esecutrici.



(punto 2.1.2, leƩera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
descrizione sinteƟca dell'opera, con parƟcolare riferimento alle scelte progeƩuali

RELAZIONE SINTETICA GENERALE, TECNICA E SPECIALISTICA

L'impianto sporƟvo "PALABARBUTO", sito in Viale Giochi del Mediterraneo nel quarƟere di FuorigroƩa Napoli, è

interessato da fenomeni di infiltrazione di acque meteoriche in diversi punƟ della struƩura ed in parƟcolare:

 in  corrispondenza  delle  zone  ingressi  bagni  pubblico  lato  “Cinema  MED”  e  struƩura  principale  del

PalazzeƩo;

 nei punƟ di connessione tra la nuova struƩura spogliatoi ed il corpo principale;

 in  corrispondenza  di  vari  punƟ  delle  aree  perimetrali  dei  nuovi  blocchi  spogliatoi,  con  parƟcolare

riferimento ai canali di gronda ed alle pluviali di scarico;

 sulla  parete  dei  blocchi  bagno  pubblico  –  lato  piscina  Scandone,  causaƟ  dalla  vetustà  della  gronda

esistente posta in corrispondenza della relaƟva parete esterna e dalla copertura dell’intercapedine dei

blocchi con il corpo di fabbrica principale;

CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI E DESCRITTIVE DEI MATERIALI PREVISTI

AƩraverso un apposito studio progeƩuale, allegato al presente progeƩo esecuƟvo, al fine di eliminare tuƩe le

cause di infiltrazione di acque meteoriche si è optato per l’impermeabilizzazione delle coperture dei nuovi corpi di

fabbrica e delle intercapedini presenƟ tra i nuovi corpi W.C. e la struƩura esistente, aƩraverso la fornitura e posa

in opera di materiale impermeabilizzante del Ɵpo poliuretanico espanso previa applicazione di apposito prodoƩo

verniciante  di  protezione,  la  manutenzione  delle  scossaline  poste  in  testa  al  muro  di  basamento  mediante

sovrapposizione  di  nuova  scossalina  e  materiale  impermeabilizzante,  manutenzione  dei  canali  di  gronda  e

sosƟtuzione di quelli deterioraƟ oltre alla posa in opera di nuovi discendenƟ pluviali, eseguiƟ a disegno come da

indicazioni degli elaboraƟ grafici allegaƟ al progeƩo e da disposizioni fornite dalla D.L.

CRITERI DI PROGETTAZIONE CON RIFERIMENTO ALLA SICUREZZA

Dal punto di vista della sicurezza si oƩempererà a quanto previsto dalla vigente normaƟva in materia. La Ɵpologia

di lavoro prevede un’aƫvità da espletarsi con semplici trabaƩelli compleƟ e omologaƟ su ruote per le parƟ basse

e fino a i 4 mt di altezza sia esterne che interne. TuƩe le opere interne, al fine di ridurre ulteriormente i rischi, si

realizzeranno in assenza di  aƫvità sporƟva,  per le aƫvità esterne si  comparƟmenterà di volta in volta l’area

interessata interdicendo il passaggio pedonale e veicolare, in ogni caso in concomitanza di evenƟ agonisƟci non

sarà possibile eseguire lavorazioni e dovranno essere liberate tuƩe le aree da eventuali aƩrezzature o macchinari

o materiale di risulta.

Il canƟere sarà organizzato coordinandone la sicurezza per eliminare sia i rischi provenienƟ dallo stesso verso

l’esterno che quelli interni al medesimo.



PIANIFICAZIONE DELLE LAVORAZIONI
Il termine per l’esecuzione dei lavori è prevedibile in una soglia di 60 giorni, solari conƟnuaƟvi.

Le  realizzazione  dell'opera,  dall'approvazione,  dovrà  seguire  la  pianificazione  operaƟva,  secondo  il  previsto

cronoprogramma, fermo restando la prescrizione all'impresa, in sede di capitolato speciale d'appalto, dell'obbligo

della  presentazione  di  un  programma  di  esecuzione  delle  lavorazioni  riguardante  tuƩe  le  fasi  costruƫve

intermedie.

Conclusioni.

L’esecuzione dei predeƫ intervenƟ non necessita di indagini geologiche, geotecniche, idrologiche, archeologiche,

idrauliche e sismiche e di parƟcolari valutazioni di caraƩere paesaggisƟco – ambientale.

E’ stato accertato che gli immobili oggeƩo d’intervento risultano di proprietà pubblica;

Il  costo  dell’intervento progeƩato ammonta  a  complessivi  €  52.996,83  comprensivo degli  oneri  di  sicurezza,

suddiviso secondo le indicazioni riportate nell’allegato quadro economico esecuƟvo.

INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI CONCRETI
-punto 2.1.2, leƩera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.-

Scelte progeƩuali ed organizzaƟve, procedure, misure prevenƟve e proteƫve
-punto 2.1.2, leƩera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.-

I lavori di manutenzione straordinaria finalizzaƟ all’eliminazione delle infiltrazioni di acqua meteorica, avverranno

principalmente presso i corpi bassi dell'impianto sporƟvo “PALABARBUTO” dove sono siƟ i locali spogliatoi per

atleƟ e i blocchi servizi igienici per il pubblico. L'area di intervento comprende tuƩe e quaƩro le facciate della

struƩura, di volta in volta in base all'avanzamento delle lavorazioni e secondo il cronoprogramma approvato in

fase progeƩuale si provvederà a transennare e recintare l'area di intervento interdicendo qualsivoglia aƫvità e

passaggio di persone non addeƩe ai lavori, se non espressamente autorizzaƟ dalla DL per specifiche moƟvazioni. 

-punto 2.2.1, leƩera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.-
presenza nell'area del canƟere di linee aeree e conduƩure soƩerranee;

TraƩandosi di mera riparazione di canali di gronda perimetrali e di impermeabilizzazione di coperture non sono

previste interferenze lavoraƟve con soƩoservizi e linee aeree e le condizioni geomorfologiche del terreno non

condizionano il Ɵpo di intervento. Non risultano individuabili rischi, né la necessità di predisporre relaƟve misure

prevenƟve, in relazione alla specifica condizione dell'area di canƟere.



-punto 2.2.1, leƩera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.-
presenza di faƩori esterni che comportano rischi per il canƟere

l'ambiente circostante ai lavoratori operanƟ sul canƟere non può presentare rischi per i lavoratori stessi perché

non vi sono interferenze.

punto 2.2.1, leƩera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
eventuali rischi che le lavorazioni di canƟere possono comportare per l'area circostante

l'intervento, di mera riparazione di canali di gronda perimetrali e di impermeabilizzazione di coperture, non può

produrre rischi per l'ambiente circostante.  Non si potranno presentare produzione di rumore a livello tale da

causare un rischio, né le lavorazioni producono polveri, ne si prevede la possibile caduta di materiali dall'alto che

possono interferire con l'esterno.  L'unica aƫvità interferente  è  l'accessibilità al  canƟere che dovrà seguire le

semplici regole del codice della strada.



Scelte progeƩuali ed organizzaƟve, procedure, misure prevenƟve e proteƫve
-punto 2.1.2, leƩera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.-

ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA MATERIALI

i  materiali,  per  la  riparazione dei  canali  di  gronda perimetrali  e  di  impermeabilizzazione di  coperture,

saranno portaƟ in canƟere uƟlizzando  l'accesso carraio  di  viale  Giochi  del  Mediterraneo.  Non vi  sono

parƟcolari misure da adoƩare se non le ordinarie regole del codice della strada. All'interno del canƟere,

seguiranno la segnaleƟca per il percorso da compiere sino alla sede di conferimento.

Misure PrevenƟve e Proteƫve generali:
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzaƟve;
Prescrizioni OrganizzaƟve:
Accesso dei  mezzi  di  fornitura materiali.  L'accesso dei  mezzi  di  fornitura dei  materiali  dovrà  sempre essere
autorizzato dal capocanƟere che fornirà ai conducenƟ opportune informazioni sugli eventuali elemenƟ di pericolo
presenƟ in  canƟere.  L'impresa  appaltatrice  dovrà  individuare  il  personale  addeƩo all'esercizio  della  vigilanza
durante la permanenza del fornitore in canƟere.

Rischi specifici:
1) InvesƟmento;

CANTIERE ESTIVO (CONDIZIONI DI CALDO SEVERO)
Il  canƟere  si  svolgerà  prevalentemente  in  estate.  Si  prevede  l'esecuzione  di  lavorazioni  a  direƩa
esposizione del sole perché gli stessi sono da realizzarsi sia all'interno che all'esterno della struƩura. Si
deve disporre sempre di acqua potabile in boƫglia in canƟere nel locale adibito ad uso delle maestranze. In
caso di  calore  comunque  non sopportabile,  il  responsabile  della  sicurezza  dispone  l'interruzione  delle
lavorazioni dandone anche comunicazione al DL e CSE.

Rischi specifici:
1) Microclima (caldo severo);

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un
esposizione a stress termico in un ambiente caldo (microclima caldo severo).

Misure tecniche e organizzaƟve:
Misure generali.  I  rischi,  derivanƟ dall'esposizione dei  lavoratori  a  microclima caldo severo,  devono essere
eliminaƟ alla fonte o ridoƫ al minimo possibile compaƟbilmente alle esigenze delle aƫvità lavoraƟve.
TeƩoie e pensiline. I lavoratori devono essere proteƫ dalla radiazione solare direƩa, almeno per le lavorazioni
su postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o teƩoie.
Mezzi climaƟzzaƟ. I mezzi d'opera devono essere dotaƟ di cabine climaƟzzate.

DisposiƟvi di protezione individuale:
Devono essere forniƟ: a) indumenƟ proteƫvi.
2) Radiazioni oƫche naturali;

Rischi  per  la  salute  dei  lavoratori  per  esposizione  a  radiazioni  oƫche  naturali  (radiazioni  ultravioleƩe
solari).

Misure tecniche e organizzaƟve:
Misure generali.  I rischi, derivanƟ dall'esposizione dei lavoratori a radiazioni oƫche naturali, devono essere
eliminaƟ alla fonte o ridoƫ al minimo possibile compaƟbilmente alle esigenze delle aƫvità lavoraƟve.
Orario di lavoro. I lavori all'aperto devono essere effeƩuaƟ evitando le ore più calde della giornata.

COOPERAZIONE E COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ'

La cooperazione tra imprese esecutrici e lavoratori autonomi sarà definito prima dell'inizio dei lavori in
modo puntuale. Allo stato aƩuale, precedente all'appalto di lavoro pubblico, non è possibile in tal senso



definire puntualmente la temaƟca in quanto non è a priori dato conoscere quante imprese e/o lavoratori
autonomi potranno essere in canƟere.
L'enƟtà e la Ɵpologia del lavoro presuppongono la presenza di una sola impresa. In ogni caso l'impresa
affidataria in fase di predisposizione del POS dovrà tener conto della disposizioni di cui al presente PSC e
puntualizzarne l'aƩuazione. Eventuali imprese in subappalto e/o lavoratori autonomi non potranno entrare
in  canƟere  prima  di  avere  preso  visione  del  PSC  e  prodoƩo  la  documentazione  sulla  sicurezza  di
competenza, oltre alle ordinarie autorizzazioni amministraƟve, né prima che il CSE abbia coordinato tuƫ i
lavoratori con specifico verbale soƩoscriƩo da tuƫ gli interessaƟ.

Misure PrevenƟve e Proteƫve generali:
1) Cooperazione e coordinamento delle aƫvità: misure organizzaƟve;

Prescrizioni OrganizzaƟve:
Cooperazione  e  coordinamento  delle  aƫvità.  Prima  dell'inizio  dei  lavori  ed  ogni  qualvolta  si  ritenga
necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese
esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuƟ del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con
parƟcolare  riferimento  agli  aspeƫ  necessari  a  garanƟre  il  coordinamento  e  la  cooperazione,  nelle
interferenze, nelle incompaƟbilità, nell'uso comune di aƩrezzature e servizi.

IMPIANTI DI CANTIERE
Non si prevede l'installazione di uno specifico impianto di canƟere in quanto le potenze degli utensili da uƟlizzare
sono compaƟbili  con l'impianto eleƩrico della  struƩura.  Prima dell'inizio dei  lavori  la DL mostrerà all'impresa
affidataria  (e  ai  subappaltatori  qualora  presenƟ)  le  parƟ  principali  dell'impianto  (quadro  generale  ecc..).  Le
aƩrezzature potranno essere alimentate con prolunghe rispondenƟ alla normaƟva tecnica e marchiate CE avendo
cura di proteggere i cavi con tavole o apprestamenƟ di scavalco e con segnalazioni al fine di impedire l'inciampo
da parte delle maestranze impegnate in canƟere.

Misure PrevenƟve e Proteƫve generali:
1) Dislocazione degli impianƟ di canƟere: misure organizzaƟve;

Prescrizioni OrganizzaƟve:
Dislocazione degli impianƟ di canƟere. Non sono previste conduƩure aeree o interrate in ogni caso se si
dovesse ravvisare la necessità di realizzare linee aree o interrate le stesse andranno posizionate nelle aree
periferiche  del  canƟere,  in  modo  da  preservarle  da  urƟ  e/o  strappi;  qualora  ciò  non  fosse  possibile
andranno collocate ad una altezza tale da evitare contaƫ accidentali con i mezzi in manovra. Le conduƩure
interrate andranno posizionate in maniera da essere proteƩe da sollecitazioni meccaniche anomale o da
strappi.  A  questo  scopo  dovranno  essere  posizionate  ad  una  profondità  non  minore  di  0,5  m  od
opportunamente proteƩe meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle conduƩure
interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaleƟca oppure uƟlizzando idonee reƟ
indicatrici posizionate appena soƩo la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali  pericoli di
tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

Rischi specifici:
1) EleƩrocuzione;

EleƩrocuzione per contaƩo direƩo o indireƩo con parƟ dell'impianto eleƩrico in tensione o folgorazione
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

AREE DI CARICO E SCARICO
la  zona di  accatastamento  dei  materiali  rimossi  derivanƟ dai  vecchi  canali  di  gronda  e  scossaline  è prevista
nell'area  parcheggio  della  struƩura  cosi  come  individuata  ed  indicata  dalla  DL,  onde  consenƟre  il  facile
conferimento sui cassoni degli autocarri per il  successivo conferimento a discarica autorizzata. Il materiale da
installare, potrà essere depositato nella stessa area parcheggio aƩeso che la stessa consenƟrà per dimensioni di
essere uƟlizzata sia come carico che come scarico del materiale.
Tale area sarà opportunamente recintata e interdeƩa ai non addeƫ ai lavori.

Misure PrevenƟve e Proteƫve generali:



1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzaƟve;
Prescrizioni OrganizzaƟve:

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:
a) nelle aree periferiche del canƟere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenƟ; 
b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre  le  interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni; 
c)  in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il
passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

Rischi specifici:
1) InvesƟmento, ribaltamento;

Lesioni  causate  dall'invesƟmento ad  opera  di  macchine  operatrici  o  conseguenƟ  al  ribaltamento  delle
stesse.

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Lesioni causate dall'invesƟmento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a
spinta da parte di materiali frantumaƟ proieƩaƟ a distanza.

RECINZIONE DEL CANTIERE, ACCESSI E SEGNALAZIONI
Nel canƟere aƩeso che non è possibile consegnare l'intera struƩura all'impresa, di volta in volta secondo il
cronoprogramma si provvederà a recintare l'area d'intervento. Si disporrà per la sola zona di stoccaggio del
materiale una idonea recinzione fissa e sarà prevista apposita segnaleƟca per il transito veicolare e pedonale.

Misure PrevenƟve e Proteƫve generali:
1) Recinzione del canƟere: misure organizzaƟve;

Prescrizioni OrganizzaƟve:
CaraƩerisƟche di  sicurezza.  L'area interessata dai  lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di
altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di
estranei  all'area delle  lavorazioni:  il  sistema di  confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie  di
resistenza sia ai tentaƟvi di superamento sia alle intemperie.

SERVIZI IGIENICO - ASSISTENZIALI
le maestranze, considerato il numero di operai presumibile presente in canƟere potranno uƟlizzare quali
servizi  igienici  alcuni  bagni  per  il  pubblico  presenƟ  nella  struƩura  che  saranno  indicaƟ  dalla  DL  in
coordinamento con il Responsabile della struƩura in funzione degli operai presenƟ e riservato agli stessi
durante tuƩo il periodo delle lavorazioni.
L'impresa affidataria dovrà a fine canƟere pulire e igienizzare il servizio igienico.

Misure PrevenƟve e Proteƫve generali:
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzaƟve;

Prescrizioni OrganizzaƟve:
Servizi  igienico-assistenziali.  All'avvio del  canƟere, se  non diversamente indicato dalla DL,  qualora non
osƟno condizioni obieƫve in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi
esterni al canƟere, devono essere impiantaƟ e gesƟƟ servizi igienico-assistenziali proporzionaƟ al numero
degli  addeƫ che potrebbero averne necessità contemporaneamente.  Le aree dovranno risultare  il  più
possibile separate dai luoghi di lavoro, in parƟcolare dalle zone operaƟve più intense, o convenientemente
proteƩe  dai  rischi  connessi  con  le  aƫvità  lavoraƟve.  Le  aree  desƟnate  allo  scopo  dovranno  essere
convenientemente aƩrezzate; sono da considerare in parƟcolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione
di reƟ di scarico, fornitura di energia eleƩrica, vespaio e basamenƟ di appoggio e ancoraggio, sistemazione
drenante dell'area circostante.

ZONA DI DEPOSITO ATTREZZATURE

le aƩrezzature da lasciare presso il canƟere saranno poste all'interno del canƟere stesso.

Misure PrevenƟve e Proteƫve generali:



1) Zone di deposito aƩrezzature: misure organizzaƟve;
Prescrizioni OrganizzaƟve:

Zone di deposito aƩrezzature. Le zone di deposito delle aƩrezzature di lavoro andranno differenziate per aƩrezzi
e  mezzi  d'opera,  posizionate  in  prossimità  degli  accessi  dei  lavoratori  e  comunque  in  maniera  tale  da  non
interferire con le lavorazioni presenƟ.

Rischi specifici:
InvesƟmento, ribaltamento;
Lesioni causate dall'invesƟmento ad opera di macchine operatrici o conseguenƟ al ribaltamento delle stesse.
Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Lesioni causate dall'invesƟmento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali frantumaƟ proieƩaƟ a distanza.

AREA STOCCAGGIO RIFIUTI DI CANTIERE
eventuali  rifiuƟ,  qualora  se ne  producessero,  potranno  essere  stoccaƟ,  in  aƩesa  dello  smalƟmento,  nell'area
parcheggio della struƩura dove saranno stoccaƟ i canali rimossi in aƩesa di smalƟmento. I rifiuƟ dovranno essere
divisi per Ɵpologia e chiusi in sacchi in modo tale che non possano essere diffusi all'interno dell'area di canƟere.

Misure PrevenƟve e Proteƫve generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuƟ: misure organizzaƟve;

Prescrizioni OrganizzaƟve:
Zone di stoccaggio dei rifiuƟ. Le zone di stoccaggio dei rifiuƟ devono essere posizionate in aree periferiche
del canƟere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto
della necessità di preservare da polveri e esalazioni maleodoranƟ, sia i lavoratori presenƟ in canƟere, che
gli insediamenƟ aƫgui al canƟere stesso.

Rischi specifici:
1) InvesƟmento, ribaltamento;

Lesioni  causate  dall'invesƟmento ad  opera  di  macchine  operatrici  o  conseguenƟ al  ribaltamento  delle
stesse.

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Lesioni causate dall'invesƟmento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a
spinta da parte di materiali frantumaƟ proieƩaƟ a distanza.

LOCALI PER OPERAI

LOCALE RIPOSO E SPOGLIATOIO

quale ricovero e eventuale locale riposo si uƟlizzerà un locale presente nella struƩura ed indicato dalla DL in
coordinamento con il  responsabile della struƩura,  tale locale sarà riservato all’impresa esecutrice per tuƩa la
durata del canƟere.
In  parƟcolari  condizioni  concordate  con  la  DL  e  il  Responsabile  della  struƩura,  si  potranno  eventualmente
uƟlizzare anche le docce avendo cura di  pulirle ed igienizzarle a fine di ogni uƟlizzo.

L'impresa affidataria dovrà a fine canƟere pulire e igienizzare il locale uƟlizzato.

Misure PrevenƟve e Proteƫve generali:
1) Locali di ricovero e riposo: misure organizzaƟve;

Prescrizioni OrganizzaƟve:

CaraƩerisƟche di sicurezza. I locali di riposo e di refezione devono essere forniƟ di sedili e di tavoli, ben
illuminaƟ, aeraƟ e riscaldaƟ nella stagione fredda. Il pavimento e le pareƟ devono essere mantenute in
buone condizioni di pulizia.



REFETTORIO
si  uƟlizzerà  come  refeƩorio  un  locale  posto  a  disposizione  ed  indicato  dal  Responsabile  della  struƩura  in
coordinamento con la DL, riservato all’impresa esecutrice per tuƩo il periodo delle lavorazioni.

Misure PrevenƟve e Proteƫve generali:
1) PosƟ di lavoro: misure organizzaƟve;

Prescrizioni OrganizzaƟve:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno; 2) le porte di emergenza non
devono essere  chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni
persona che abbia bisogno di uƟlizzarle in caso di emergenza;  3)  le porte scorrevoli e le porte a bussola
sono vietate come porte di emergenza.
Areazione e temperatura. 1) ai lavoratori deve essere garanƟta una sufficiente e salubre quanƟtà di aria; 2)
qualora vengano impiegaƟ impianƟ di condizionamento d'aria o di venƟlazione meccanica, essi devono
funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposƟ a correnƟ d'aria moleste; 3) ogni deposito e
accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a
causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminaƟ rapidamente;  4)  durante il lavoro, la
temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di  lavoro applicaƟ e
delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione  naturale  e  arƟficiale.  I  posƟ  di  lavoro  devono  disporre,  nella  misura  del  possibile,  di
sufficiente luce naturale ed essere dotaƟ di disposiƟvi che consentano un'adeguata illuminazione arƟficiale
per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori.
PavimenƟ, pareƟ e soffiƫ dei locali. 1) i pavimenƟ dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o
piani inclinaƟ pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e anƟsdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenƟ,
delle pareƟ e dei soffiƫ nei locali  devono essere tali  da poter essere pulite e intonacate per oƩenere
condizioni appropriate di igiene; 3) le pareƟ trasparenƟ o translucide, in parƟcolare le pareƟ interamente
vetrate nei  locali  o nei  pressi dei  posƟ di  lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente
segnalate ed essere cosƟtuite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da deƫ posƟ di lavoro e vie
di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contaƩo con le pareƟ stesse, né essere
feriƟ qualora vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali. 1) le finestre, i lucernari e i disposiƟvi di venƟlazione devono poter essere
aperƟ, chiusi, regolaƟ e fissaƟ dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperƟ essi non devono essere
posizionaƟ in modo da cosƟtuire un pericolo per i  lavoratori;  2)  le finestre e i lucernari devono essere
progeƩaƟ in maniera congiunta con le aƩrezzature ovvero essere dotaƟ di disposiƟvi che ne consentano la
pulitura senza rischi per i lavoratori che effeƩuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenƟ.
Porte e portoni. 1) La posizione, il numero, i materiali impiegaƟ e le dimensioni delle porte e dei portoni
sono determinaƟ dalla natura e dall'uso dei locali;  2)  un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo
sulle porte trasparenƟ; 3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenƟ o essere dotaƟ di pannelli
trasparenƟ; 4) quando le superfici trasparenƟ o translucide delle porte e dei portoni non sono cosƟtuite da
materiale di  sicurezza e quando c'è da temere che i  lavoratori  possano essere feriƟ se una porta o un
portone va in frantumi, queste superfici devono essere proteƩe contro lo sfondamento.

VIABILITÀ' AUTOMEZZI E PEDONALE
I mezzi ed il personale a piedi avranno accesso dall'unico varco carraio di viale Giochi del Mediterraneo. Non vi
sono  interferenze  con  traffico veicolare  e  pedonale  esterno  all'area  di  canƟere  ed  all'interno  della  struƩura
saranno indicaƟ i percorsi di accesso al canƟere che seguiranno il cronoprogramma allegato al progeƩo.

Misure PrevenƟve e Proteƫve generali:
1) Viabilità principale di canƟere: misure organizzaƟve;

Prescrizioni OrganizzaƟve:
Accesso al canƟere. Per l'accesso al canƟere dei mezzi di lavoro devono essere predisposƟ percorsi e, ove
occorrono mezzi di accesso controllaƟ e sicuri, separaƟ da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All'interno del canƟere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semovenƟ
deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la



velocità deve essere limitata a seconda delle caraƩerisƟche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
CaraƩerisƟche di sicurezza. Le strade devono essere aƩe a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto
l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenƟ.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consenƟre un franco di almeno 0,70 metri oltre
la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsƟ. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono
essere  realizzate,  nell'altro lato,  piazzole o nicchie  di  rifugio  ad intervalli  non superiori  a  20 metri  una
dall'altra.

2) Percorsi pedonali: misure organizzaƟve;
Prescrizioni OrganizzaƟve:

CaraƩerisƟche di sicurezza.  I vioƩoli e le scale con gradini ricavaƟ nel terreno devono essere provvisƟ di
parapeƩo nei traƫ prospicienƟ il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavaƟ
nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paleƫ robusƟ.

Rischi specifici:
1) InvesƟmento;
2) Caduta dall'alto;

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

3) ScivolamenƟ, cadute a livello;
Lesioni a causa di scivolamenƟ e cadute sul piano di lavoro, provocaƟ da presenza di grasso o sporco sui
punƟ di appiglio e/o da caƫve condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla caƫva
luminosità degli ambienƟ di lavoro.

POSTAZIONE DI PRONTO  SOCCORSO
L'impresa affidataria disporrà nel locale spogliatoio di casseƩa pronto soccorso a norma, in ogni caso presso la
struƩura è possibile  uƟlizzare  in  via emergenziale il  locale infermeria opportunamente aƩrezzato e  in  casi di
urgente necessità è possibile fare riferimento al vicino pronto soccorso dell'Ospedale San Paolo.

Misure PrevenƟve e Proteƫve generali:
1) Servizi sanitari: contenuto paccheƩo di medicazione;

Prescrizioni OrganizzaƟve:
Contenuto del paccheƩo di medicazione. Il paccheƩo di medicazione, deve contenere almeno: 1) due paia
di guanƟ sterili monouso; 2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ; 3)
un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml; 4) una compressa di garza sterile 18 x 40
in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) una pinzeƩa da medicazione
sterile monouso; 7) una confezione di cotone idrofilo;  8)  una confezione di ceroƫ di varie misure pronƟ
all'uso; 9) un rotolo di ceroƩo alto 2,5 cm; 10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm; 11) un paio di forbici;
12) un  laccio emostaƟco;  13) una confezione di ghiaccio pronto  uso;  14) un saccheƩo  monouso per la
raccolta di rifiuƟ sanitari; 15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddeƫ e di prestare i primi soccorsi in
aƩesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto casseƩa di pronto soccorso;
Prescrizioni OrganizzaƟve:

Contenuto casseƩa di pronto soccorso. La casseƩa di pronto soccorso, deve contenere almeno: 1) cinque
paia di guanƟ sterili monouso; 2) una visiera paraschizzi; 3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone
al 10% di iodio da 1 litro;  4)  tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5)  dieci
compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6)  due compresse di  garza sterile  18 x 40 in buste
singole; 7) due teli sterili monouso; 8) due pinzeƩe da medicazione sterile monouso; 9) una confezione di
rete elasƟca di misura media;  10)  una confezione di cotone idrofilo;  11)  due confezioni di ceroƫ di varie
misure pronƟ all'uso; 12) due rotoli di ceroƩo alto 2,5 cm; 13) un paio di forbici; 14) tre lacci emostaƟci; 15)
due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due saccheƫ monouso per la raccolta di rifiuƟ sanitari;  17)  un
termometro; 18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.



SEGNALETICA DI SICUREZZA

All'ingresso della struƩura a mezzo cartello di canƟere verranno indicaƟ e segnalaƟ i pericoli generici che potranno
verificarsi e la noƟfica preliminare.

Misure PrevenƟve e Proteƫve generali:
1) SegnaleƟca di sicurezza: misure organizzaƟve;

Prescrizioni OrganizzaƟve:
SegnaleƟca di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitaƟ o sufficientemente limitaƟ
con misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione colleƫva, il
datore di lavoro fa ricorso alla segnaleƟca di sicurezza, allo scopo di:  a)  avverƟre di un rischio o di un
pericolo le persone esposte;  b)  vietare  comportamenƟ che potrebbero causare pericolo;  c)  prescrivere
determinaƟ comportamenƟ necessari  ai  fini  della sicurezza;  d)  fornire indicazioni  relaƟve alle  uscite di
sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e)  fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e
sicurezza.



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Vietato fumare.

Caduta con dislivello.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria dell'udito.

Divieto generico





LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreƟ

(punto 2.1.2, leƩera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progeƩuali ed organizzaƟve, procedure, misure prevenƟve e proteƫve
(punto 2.1.2, leƩera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenƟ Fasi e SoƩofasi:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al canƟere
AllesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianƟ fissi
Montaggio del ponteggio metallico fisso

Realizzazione della recinzione e degli accessi al canƟere (fase)

Realizzazione della recinzione di canƟere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addeƫ ai lavori, e degli accessi al
canƟere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
AddeƩo alla realizzazione della recinzione e degli accessi al canƟere

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addeƩo alla realizzazione della recinzione e degli accessi al canƟere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) AƩrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano eleƩrico.

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi:
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, ribaltamento; 
UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
EleƩrocuzione; Rumore; ScivolamenƟ, cadute a livello; Vibrazioni.

AllesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianƟ fissi (fase)

AllesƟmento di deposiƟ per materiali e aƩrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di
impianƟ fissi di canƟere.



LAVORATORI:
AddeƩo all'allesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianƟ fissi

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addeƩo all'allesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianƟ fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) AƩrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano eleƩrico.

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi:
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, ribaltamento; 
UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; 
Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; ScivolamenƟ, cadute a livello; Vibrazioni.

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso.

LAVORATORI:
AddeƩo al montaggio del ponteggio metallico fisso

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addeƩo al montaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) aƩrezzatura anƟcaduta.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e 

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;



2) Argano a bandiera;
3) AƩrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano eleƩrico.

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi:
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, ribaltamento; 
UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; 
ScivolamenƟ, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenƟ Fasi e SoƩofasi:
Realizzazione di impianto di messa a terra del canƟere
Realizzazione di impianto eleƩrico del canƟere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del canƟere

Realizzazione di impianto di messa a terra del canƟere (fase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del canƟere.

LAVORATORI:
AddeƩo alla realizzazione di impianto di messa a terra del canƟere

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addeƩo alla realizzazione di impianto di messa a terra del canƟere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenƟ proteƫvi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
EleƩrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) AƩrezzi manuali;
2) Avvitatore eleƩrico;
3) Scala semplice;
4) Scala doppia.

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; EleƩrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; CesoiamenƟ, stritolamenƟ.

Realizzazione di impianto eleƩrico del canƟere (fase)

Realizzazione dell'impianto eleƩrico del canƟere mediante la posa in opera quadri, interruƩori di protezione, cavi, prese e
spine.

LAVORATORI:
AddeƩo alla realizzazione di impianto eleƩrico di canƟere



Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addeƩo alla realizzazione di impianto eleƩrico di canƟere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenƟ proteƫvi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
EleƩrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) AƩrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabaƩello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano eleƩrico.

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Movimentazione manuale dei carichi; EleƩrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del canƟere (fase)

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenƟ in
canƟere.

LAVORATORI:
AddeƩo alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del canƟere

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addeƩo alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del canƟere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenƟ proteƫvi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
EleƩrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) AƩrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Scala doppia;
4) Trapano eleƩrico.

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 



CesoiamenƟ, stritolamenƟ; EleƩrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Lavorazioni su canali di gronda , pluviali e scossaline

Manutenzione  straordinaria  di  canali  di  gronda e  scossaline  perimetrali,  mediante  uƟlizzo  di  profilaƟ  di  rivesƟmento  in
alluminio o acciaio zincato, sigillatura mediante guarnizioni o silicone e sostenuta da apposiƟ supporƟ in alluminio agganciaƟ
nei traversi.

LAVORATORI:
AddeƩo al montaggio di canali di gronda e scossaline

Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addeƩo al montaggio di facciata conƟnua in acciaio e vetro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali di sicurezza;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenƟ
proteƫvi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello
M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) AƩrezzi manuali;
2) Ponteggio metallico fisso;
3) Sega circolare;
4) Trapano eleƩrico.

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
ScivolamenƟ, cadute a livello; EleƩrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenƟ Fasi e SoƩofasi:
Smontaggio del ponteggio metallico fisso
Smobilizzo del canƟere

Smobilizzo del canƟere (fase)

Smobilizzo del canƟere realizzato aƩraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tuƫ gli impianƟ di canƟere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del canƟere stesso.

LAVORATORI:
AddeƩo allo smobilizzo del canƟere



Misure PrevenƟve e Proteƫve, aggiunƟve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addeƩo allo smobilizzo del canƟere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) AƩrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano eleƩrico.

Rischi generaƟ dall'uso di macchine e aƩrezzi:
CesoiamenƟ, stritolamenƟ; Geƫ, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; InvesƟmento, ribaltamento; 
UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; EleƩrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; 
Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.



RISCHI individuaƟ nelle Lavorazioni e relaƟve MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanƟ dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed aƩrezzi

Caduta dall'alto Caduta di materiale
dall'alto o a livello

EleƩrocuzione M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle  lavorazioni: Montaggio  del  ponteggio  metallico  fisso;  Smontaggio  del
ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
RequisiƟ degli addeƫ. Il personale addeƩo al montaggio e smontaggio di ponteggi
metallici  fissi  deve  essere  in  possesso  di  formazione  adeguata  e  mirata  alle
operazioni  previste,  fornito  di  aƩrezzi  appropriaƟ  ed  in  buono  stato  di
manutenzione.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
AƩrezzatura anƟcaduta. Il personale addeƩo al montaggio e smontaggio di ponteggi
metallici fissi, ogni qual volta non siano aƩuabili misure di prevenzione e protezione colleƫva, dovrà uƟlizzare idonei sistemi
di  protezione anƟcaduta individuali.  In  parƟcolare  sono  da  prendere  in  considerazione  specifici  sistemi  di  sicurezza  che
consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automaƟci di fune di traƩenuta, sistema a guida
fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di infisso sud; Montaggio di infisso  ovest; Montaggio di infisso nord; Montaggio di infisso
est;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
AƩrezzatura anƟcaduta. Il personale addeƩo a lavori in quota, ogni qual volta non siano aƩuabili misure di prevenzione e
protezione colleƫva, dovrà uƟlizzare idonei sistemi di protezione anƟcaduta individuali. In parƟcolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automaƟci di fune di traƩenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.



RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: AllesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli  impianƟ fissi;  Montaggio  di  canali  di  gronda  e  scossaline,  Smobilizzo  del
canƟere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura  dei  carichi. Gli  addeƫ  all'imbracatura  devono  seguire  le  seguenƟ
indicazioni:   a) verificare  che  il  carico  sia  stato  imbracato  correƩamente;   b)
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con aƩrezzature,
ostacoli  o  materiali  eventualmente  presenƟ;   c) allontanarsi  dalla  traieƩoria  del
carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in aƩesa soƩo la traieƩoria del
carico;   e) avvicinarsi  al  carico in arrivo per  pilotarlo  fuori  dalla zona di interferenza  con eventuali  ostacoli  presenƟ;   f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da aƩrezzature o
materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: "EleƩrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle  lavorazioni: Realizzazione  di  impianto  di  messa  a  terra  del  canƟere;
Realizzazione  di  impianto eleƩrico  del  canƟere;  Realizzazione di  impianto di
protezione da scariche atmosferiche del canƟere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggeƫ abilitaƟ. I  lavori  su impianƟ o apparecchiature  eleƩriche  devono essere
effeƩuaƟ solo  da imprese  singole  o  associate  (eleƩricisƟ)  abilitate  che dovranno
rilasciare,  prima  della  messa  in  esercizio  dell'impianto,  la  "dichiarazione  di
conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle  lavorazioni: Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al  canƟere;
Montaggio  e successivo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le aƫvità lavoraƟve devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenƟ indicazioni:   a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità  e
venƟlazione)  deve  presentare  condizioni  microclimaƟche  adeguate;   b) gli  spazi
dedicaƟ alla movimentazione devono essere adeguaƟ;  c) il sollevamento dei carichi 
deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre
aƫvità di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i
gesƟ di sollevamento devono essere eseguiƟ in modo non brusco.



RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle  lavorazioni: Montaggio  del  ponteggio  metallico  fisso;  Smontaggio  del
ponteggio metallico fisso;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru;

Fascia  di  appartenenza. Il  livello  di  esposizione  è  "Minore  dei  valori  inferiori  di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le aƫvità lavoraƟve devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenƟ indicazioni:  a) scelta di aƩrezzature di lavoro adeguate, tenuto
conto del lavoro da svolgere, che emeƩano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una
minore esposizione  al  rumore;   c) riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore  organizzazione  del  lavoro  aƩraverso  la
limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriaƟ, con sufficienƟ periodi di
riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle aƩrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e
dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progeƩazione della struƩura dei luoghi e dei posƟ di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al
rumore  dei  lavoratori;   f) adozione  di  misure  tecniche  per  il  contenimento  del  rumore  trasmesso  per  via  aerea,  quali
schermature,  involucri  o  rivesƟmenƟ  realizzaƟ  con  materiali  fonoassorbenƟ;   g) adozione  di  misure  tecniche  per  il
contenimento del rumore struƩurale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione
dei lavoratori con rumorosità ridoƩa a un livello compaƟbile con il loro scopo e le loro condizioni di uƟlizzo.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV):
"Inferiore a 0,5 m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanƟ dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono
essere eliminaƟ alla fonte o ridoƫ al minimo.



ATTREZZATURE uƟlizzate nelle Lavorazioni

Argano a bandiera AƩrezzi manuali Avvitatore eleƩrico Ponteggio metallico
fisso

Ponteggio mobile o
trabaƩello

Scala doppia Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trapano eleƩrico

ARGANO A BANDIERA
L'argano è un apparecchio di sollevamento uƟlizzato prevalentemente nei canƟeri
urbani di recupero e piccola ristruƩurazione per il sollevamento al piano di lavoro dei
materiali e degli aƩrezzi.

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) EleƩrocuzione;
4) ScivolamenƟ, cadute a livello;
5) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni;

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo:

1) DPI: uƟlizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza;  d) aƩrezzatura anƟcaduta;  e) indumenƟ proteƫvi.



ATTREZZI MANUALI
Gli  aƩrezzi  manuali,  presenƟ  in  tuƩe  le  fasi  lavoraƟve,  sono  sostanzialmente
cosƟtuiƟ  da  una  parte  desƟnata  all'impugnatura  ed  un'altra,  variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni;

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo:

1) DPI: uƟlizzatore aƩrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) occhiali proteƫvi;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO
L'avvitatore eleƩrico è un utensile eleƩrico di uso comune nel canƟere edile.

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo:
1) EleƩrocuzione;
2) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni;

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo:

1) DPI: uƟlizzatore avvitatore eleƩrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) guanƟ;  b) calzature di sicurezza.



PONTEGGIO METALLICO FISSO
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di
ingegneria  civile,  quali  nuove  costruzioni  o  ristruƩurazioni  e  manutenzioni,  ad
altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) ScivolamenƟ, cadute a livello;

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo:

1) DPI: uƟlizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) guanƟ;  b) calzature di sicurezza;  c) aƩrezzature anƟcaduta;  d) indumenƟ protetƟvi.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO
Il  ponteggio  mobile  su ruote  o  trabaƩello  è un'opera  provvisionale  uƟlizzata  per
eseguire  lavori  di  ingegneria  civile,  quali  nuove  costruzioni  o  ristruƩurazioni  e
manutenzioni,  ad  altezze  superiori  ai  2  metri  ma  che  non  comporƟno  grande
impegno temporale.

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni;

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo:

1) DPI: uƟlizzatore ponteggio mobile o trabaƩello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) guanƟ;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenƟ proteƫvi.



SCALA DOPPIA
La  scala  doppia  (a  compasso)  è  adoperata  per  superare  dislivelli  o  effeƩuare
operazioni di caraƩere temporaneo a quote non altrimenƟ raggiungibili.

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) CesoiamenƟ, stritolamenƟ;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni;

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo:

1) Scala doppia: misure prevenƟve e proteƫve;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
CaraƩerisƟche di sicurezza:  1) le  scale doppie  devono essere  costruite  con materiale adaƩo alle  condizioni di  impiego,
possono  quindi  essere  in  ferro,  alluminio  o  legno,  ma  devono  essere  sufficientemente  resistenƟ  ed  avere  dimensioni
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastraƟ nei montanƟ che devono essere traƩenuƟ con ƟranƟ in
ferro applicaƟ soƩo i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un Ɵrante intermedio;  3) le scale
doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o disposiƟvo analogo che
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: uƟlizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effeƩuare operazioni di
caraƩere temporaneo a quote non altrimenƟ raggiungibili.

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni;

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo:

1) Scala semplice: misure prevenƟve e proteƫve;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
CaraƩerisƟche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere  costruite con materiale adaƩo alle condizioni di impiego,
possono  quindi  essere  in  ferro,  alluminio  o  legno,  ma  devono  essere  sufficientemente  resistenƟ  ed  avere  dimensioni
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastraƟ nei montanƟ che devono essere traƩenuƟ con ƟranƟ in
ferro applicaƟ soƩo i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un Ɵrante intermedio;  3) in tuƫ i casi



le  scale  devono  essere  provviste  di  disposiƟvi  anƟsdrucciolo  alle  estremità  inferiori  dei  due  montanƟ  e  di  elemenƟ  di
traƩenuta o di appoggi anƟsdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: uƟlizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) guanƟ;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE
La sega circolare, quasi sempre presente nei canƟeri, viene uƟlizzata per il taglio del
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo:
1) EleƩrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) ScivolamenƟ, cadute a livello;
6) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni;

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo:

1) DPI: uƟlizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) guanƟ;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un
utensile  portaƟle  che reca un disco ruotante la  cui funzione è quella  di  tagliare,
smussare, lisciare superfici.

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo:
1) EleƩrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;



Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo:

1) DPI: uƟlizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) casco;  b) otoproteƩori;  c) occhiali proteƫvi;  d) maschera anƟpolvere;  e) guanƟ anƟvibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenƟ proteƫvi.

TRAPANO ELETTRICO
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praƟcare fori sia in struƩure
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generaƟ dall'uso dell'AƩrezzo:
1) EleƩrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve all'AƩrezzo:

1) DPI: uƟlizzatore trapano eleƩrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) otoproteƩori;  b) maschera anƟpolvere;  c) guanƟ;  d) calzature di sicurezza.



MACCHINE uƟlizzate nelle Lavorazioni

AUTOCARRO
L'autocarro  è  un  mezzo  d'opera  uƟlizzato  per  il  trasporto  di  mezzi,  materiali  da
costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generaƟ dall'uso della Macchina:
1) CesoiamenƟ, stritolamenƟ;
2) Geƫ, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) InvesƟmento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) UrƟ, colpi, impaƫ, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure PrevenƟve e Proteƫve relaƟve alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniƟ:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera anƟpolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanƟ (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenƟ proteƫvi;  f) indumenƟ ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).



POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore eleƩrico Realizzazione  di  impianto  di  messa  a  terra  del
canƟere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al
canƟere;  AllesƟmento  di  deposiƟ,  zone  per  lo
stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianƟ  fissi;
Montaggio  di  infisso  sud;  Montaggio  di  infisso
ovest;  Montaggio  di  infisso  nord;  Montaggio  di
infisso est. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare 
(flessibile)

Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al
canƟere;  AllesƟmento  di  deposiƟ,  zone  per  lo
stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianƟ  fissi;
Smobilizzo del canƟere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano eleƩrico Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al
canƟere;  AllesƟmento  di  deposiƟ,  zone  per  lo
stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianƟ  fissi;
Montaggio  del  ponteggio  metallico  fisso;
Realizzazione  di  impianto  eleƩrico  del  canƟere;
Realizzazione di impianto di protezione da scariche
atmosferiche  del  canƟere;  Montaggio  di  infisso
sud;  Smontaggio  del  ponteggio  metallico  fisso;
Smobilizzo  del  canƟere;  Montaggio  di  infisso
ovest;  Montaggio  di  infisso  nord;  Montaggio  di
infisso est. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro Realizzazione  della  recinzione  e  degli  accessi  al
canƟere;  AllesƟmento  di  deposiƟ,  zone  per  lo
stoccaggio  dei  materiali  e  per  gli  impianƟ  fissi;
Montaggio  del  ponteggio  metallico  fisso;
Smontaggio  del  ponteggio  metallico  fisso;
Smobilizzo del canƟere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru AllesƟmento di deposiƟ, zone per lo stoccaggio dei
materiali  e  per  gli  impianƟ  fissi;  Smobilizzo  del
canƟere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01



COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

REALIZZAZIONE DELLA RECINZIONE E DEGLI ACCESSI AL CANTIERE

RIMOZIONE DI SERRAMENTI ESTERNI

Coordinamento:

a) Il personale non streƩamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli 
addeƫ dovranno adoƩare, se del caso, i disposiƟvi di protezione individuale idonei alle aƫvità.
b) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi
sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.
c) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) L'area soƩostante la traieƩoria di passaggio dei carichi deve essere sgombra da deposiƟ, ostacoli o 
quant'altro possa interferire con le manovre.
e) UƟlizzo di casco
f) Delimitare e segnalare le aree soƩoposte a lavori in ambienƟ sospeƫ di inquinamento o confinaƟ.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al canƟere:                                                        

a) Rumore                                                                                           Prob: IMPROBABILE        Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre                                                               Prob: IMPROBABILE        Ent. danno: LIEVE
c) Rumore                                                                                           Prob: IMPROBABILE        Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre                                                               Prob: IMPROBABILE        Ent. danno: LIEVE
e) InvesƟmento, ribaltamento                                                        Prob: IMPROBABILE        Ent. danno: GRAVE

Rimozione di canali di gronda esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello                                     Prob: POCO PROBABILE    Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello                                     Prob: POCO PROBABILE    Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Inalazione polveri, fibre                                                                Prob: IMPROBABILE          Ent. danno: LIEVE
d) Rumore                                                                                           Prob: IMPROBABILE           Ent. danno: LIEVE
e) Inalazione polveri, fibre                                                               Prob: IMPROBABILE           Ent. danno: LIEVE
f) InvesƟmento, ribaltamento                                                         Prob: IMPROBABILE           Ent. danno: GRAVE

     Montaggio di canali di gronda e serramenƟ esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello                                Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello                                Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO



COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

-punto 2.1.2, leƩera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.-
Si prevede per l’appalto in esame la presenza di un unica impresa, in ogni caso laddove dovesse verificarsi la
presenza di più imprese in canƟere o lavoratori subordinaƟ che a vario Ɵtolo uƟlizzano le parƟ comuni quali
ingresso al canƟere, servizi igienici, il locale spogliatoio - pranzo. Le varie  imprese dovranno provvedere  alla
correƩa custodia degli oggeƫ di proprietà all'interno del locale e garanƟre il libero accesso a tuƫ i lavoratori.
Ciascuno deve provvedere alla pulizia dei  locali  comuni  e dei  locali  oggeƩo di  lavoro per la parte di  propria
competenza non lasciando materiali e/o rifiuƟ. Il controllo è in capo all'impresa principale affidataria.
Apparecchi di sollevamento: ( argani, elevatori a cavalleƩo e a palo, ecc.), gli stessi potranno essere uƟlizzaƟ dalle
altre  imprese  appaltanƟ  o  sub  appaltanƟ  previa  autorizzazione  anche  verbale  dell'impresa  proprietaria
(l'autorizzazione  può  essere  concessa  solo  se  vengono  rispeƩaƟ  gli  standard  di  sicurezza  di  legge);  il
mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione dei citaƟ impianƟ compete all'impresa
che li  deƟene salvo accordo raggiunto con gli  altri  datori di  lavoro che li uƟlizzano. L'uso degli  apparecchi di
sollevamento è comunque sempre limitato a personale esperto delle imprese o dei lavoratori autonomi.
Macchine operatrici, macchine utensili, aƩrezzi di lavoro: le stesse potranno essere concesse alle altre imprese
appaltanƟ o sub appaltanƟ previa autorizzazione, anche verbale, dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può
essere concessa solo se vengono rispeƩaƟ gli standard di sicurezza di legge);  il  mantenimento delle adeguate
condizioni di sicurezza e di manutenzione delle macchine e delle aƩrezzature compete all'impresa che li deƟene
salvo, accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le uƟlizzano. L'uso delle macchine e delle aƩrezzature
citate è tuƩavia concesso solo al personale in possesso di adeguata formazione ed addestramento.
Opere provvisionali di vario Ɵpo: (scale semplici e doppie , ponƟ in legno, ponƟ a cavalleƩo o trabaƩelli, ecc.), le
stesse potranno essere  uƟlizzate dalle  altre imprese appaltanƟ o sub appaltanƟ previa autorizzazione anche
verbale dell'impresa proprietaria (l'autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispeƩaƟ gli standard di
sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate opere,
compete all'impresa che li deƟene (salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che lo uƟlizzano).



MODALITÀ' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA
RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

-punto 2.1.2, leƩera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.-
Descrizione:
Il coordinamento avverrà aƩraverso i sopralluoghi del CSP e le riunioni di coordinamento a cadenza seƫmanale o
a  intervalli  più  brevi  qualora  necessario  al  fine  di  fornire  le  informazioni  necessarie  per  l'aƩuazione  della
cooperazione
L’aƫvità  di  coordinamento  degli  intervenƟ  di  prevenzione  e  di  protezione  dovrà  essere  organizzata  dal
coordinatore  in  materia  di  sicurezza  per  l’esecuzione  dei  lavori  tra  i  datori  di  lavoro,  compresi  i  lavoratori
autonomi interessaƟ
all’esecuzione delle lavorazioni mediante:
a) prima dell’inizio  dei lavori  il  Ɵtolare  dell’impresa  appaltatrice  dovrà  eseguire,  unitamente al  direƩore dei
lavori e al coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione congiunta del canƟere tuƩo, e
di validare il presente piano ed il piano operaƟvo di sicurezza o, eventualmente, apportarvi le occorrenƟ modifiche
verificando altresì l’esaƩo calendario dei lavori, in modo da consenƟre al coordinatore  per  l’esecuzione  di
prestabilire i propri intervenƟ in canƟere, che avverranno di norma due giorni prima di ogni nuova fase lavoraƟva
o comunque prima dell’ingresso delle imprese subappaltatrici o dei lavori autonomi in canƟere;
b) le  visite  verranno  svolte  in  modo  congiunto  fra  coordinatore,  responsabile  di  canƟere  dell’impresa
appaltatrice  e  responsabile  di  canƟere  dell’impresa  subappaltatrice,  e  saranno  previste  ad  ogni  loro
avvicendamento, con lo scopo di verificare se il canƟere e le relaƟve opere provvisionali rispondono alle
prescrizioni di sicurezza, sia deƩate dalle norme sia previste dal presente piano;
c) la consegna dell’area assegnata;
d) le autorizzazioni di accesso agli impianƟ;
e) l’individuazione delle interferenze presenƟ tra i vari lavori da svolgere nell’area assegnata;
f) le riunioni per l’approfondimento delle misure da adoƩare;
g) le disposizioni per l’eventuale adeguamento del Piano al fine dell’adozione di misure specifiche
per superare le interferenze;
h) i controlli in corso d’opera.
In  ogni  caso  il  coordinatore  per  l’esecuzione  dei  lavori  dovrà  assicurare,  tramite  le  opportune  azioni  di
coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relaƟve procedure di lavoro
che riterrà di aƩuare.
TuƩe le imprese che accedono al canƟere produrranno la documentazione prevista da questo piano nel paragrafo
"Documentazione da tenere in canƟere".
Le imprese non entreranno in canƟere se non dopo aver preso visione del presente documento. Le persone che
accedono al canƟere, se non dipendenƟ delle imprese, verranno accompagnate dal responsabile del canƟere.
Ogni qualvolta vengano apportate modifiche a questo piano, verranno informaƟ i rappresentanƟ per la sicurezza
ed i lavoratori interessaƟ.
TuƩe  le  imprese limiteranno l'uso  di  sostanze pericolose  e comunque  le  terranno  negli  apposiƟ recipienƟ e
depositeranno in canƟere le relaƟve schede tossicologiche.
Per  quanto  aƫene  l'uƟlizzazione  colleƫva  di  impianƟ  (apparecchi  di  sollevamento,  impianƟ  eleƩrici,  ecc.)
infrastruƩure (quali servizi igienici, opere di viabilità, ecc.) mezzi logisƟci (quali opere provvisionali, macchine, ecc.)
e  mezzi  di  protezione  colleƫva,  le  imprese  ed  i  lavoratori  autonomi  dovranno  aƩenersi  alle  indicazioni  del
coordinatore dei lavori.
Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse necessario, ad
indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, intese a meglio definire le
linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori.
Per quanto aƫene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, quesƟ
dovranno aƩenersi alle indicazioni di legge con parƟcolare riferimento all'arƟcolo 95 leƩera g) del D.Lgs 81/2008.
La pulizia dei servizi assistenziali (si uƟlizzo il bagno esistente all'interno dell'alloggio che durante i lavori non sarà
occupato) compete all'impresa principale.
ParƟcolare aƩenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori autonomi interagiscono, dato che
spesso quesƟ ulƟmi  non conoscono il  canƟere (macchinari,  opere  provvisionali  ecc.)  e  ignorano le  misure di
sicurezza in aƩo.



I  lavoratori  autonomi e le imprese subappaltanƟ verranno rese edoƩe che non potranno rimuovere le opere
provvisionali dell'impresa (esempio: non rimuovere montacarichi per smalƟmento risultanze delle lavorazioni .). I
lavoratori non autorizzaƟ non manovreranno macchine di canƟere per il  cui uso è necessaria la presenza del
macchinista specializzato.
L'impianto eleƩrico esistente potrà essere oggeƩo di intervento solo da parte dell'impresa eleƩrica affidataria che
dovrà avere cura di sezionare le linee alimentate nei locali in cui si eseguiranno i lavori. Il riprisƟno, per provata
necessità, dovrà essere richiesta alla diƩa impianƟsƟca eleƩrica che provvederà previo accurato controllo
In presenza di operazioni di saldatura a fiamma, sopraƩuƩo se eseguite da personale esterno, il personale addeƩo
si accerterà che tali operazioni non comporƟno rischi di incendio a danno delle struƩure adiacenƟ.

GesƟone dell'emergenza.
In previsione di gravi rischi quali: incendio, esplosioni, crollo, allagamento, deve essere prevista la modalità di
intervento. A tal scopo verranno designate le persone che formeranno la squadra di primo intervento. DeƩe
persone  verranno  opportunamente  formate  e  informate.  Esse,  in  condizioni  normali,  svolgeranno  anche  il
compito di sorveglianza delle vie di esodo, dei mezzi di spegnimento e del rispeƩo dei divieƟ e delle limitazioni, la
cui trasgressione può impedire un facile e sicuro intervento.

Formazione del personale in materia di igiene e sicurezza
Ai fini della gesƟone in sicurezza del canƟere è indispensabile che i datori di lavoro delle imprese appaltatrici e
subappaltatrici abbiano aƩuato nei confronƟ dei lavoratori subordinaƟ quanto previsto dal D.Lgs 81/2008 e dalle
altre leggi e regolamenƟ vigenƟ in materia di isƟtuƟ relazionali di informazione, formazione, addestramento ed
istruzione al fine della prevenzione dei rischi lavoraƟvi. L’avvenuto adempimento agli isƟtuƟ relazionali  dovrà
essere dimostrato dai vari datori di lavoro che si susseguono in canƟere con consegna al coordinatore in fase di
esecuzione di dichiarazione liberatoria.

Sorveglianza sanitaria nei confronƟ dei lavoratori impegnaƟ nel canƟere
Nei confronƟ di tuƫ i lavoratori delle imprese appaltanƟ e subappaltanƟ chiamaƟ ad operare nel canƟere, dovrà 
essere stata accertata l'idoneità fisica mediante visita medica ed accertamenƟ diagnosƟci eseguiƟ a cura di un 
medico competente.

GesƟone dei DisposiƟvi di Protezione Individuale in canƟere
A tuƫ i lavoratori  dovranno essere obbligatoriamente forniƟ in dotazione personale tute di lavoro,  scarpe di
sicurezza, guanƟ ed elmeƫ per la protezione del capo. Dovranno essere disponibili in canƟere occhiali, maschere,
tappi o cuffie auricolari contro il rumore, cinture di sicurezza, e quant'altro in relazione ad eventuali rischi specifici
aƫnenƟ la parƟcolarità del lavoro.
I Datori di Lavoro, i Responsabili del Servizio di prevenzione e protezione, i lavoratori incaricaƟ di aƩuare le misure
di Pronto Soccorso, delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi, dovranno percorrere prima dell'inizio dei
lavori,  la  strada necessaria per  raggiungere il  più vicino Pronto Soccorso,  allo scopo di  conoscerlo e seguirlo
correƩamente in eventuali situazioni di emergenza che si potrebbero venire a creare.
ImpianƟ eleƩrici.
Prima di aƫvare la corrente eleƩrica dovrà essere dato preavviso alle maestranze.



 DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
Descrizione:
L'impresa  affidataria dovrà  prevedere  la  trasmissione del  PSC al  RLS  di  competenza,  sia esso  nominato
all'interno della  propria  struƩura  o  di  designazione  territoriale,  e  dovrà  informare  il  CSE  in  relazione  a
eventuali osservazioni e/o modifiche

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI
-punto 2.1.2, leƩera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.-

TraƩandosi di gesƟone comune vi deve essere almeno un addeƩo con i requisiƟ per il primo soccorso ed
evacuazione.
Emergenze per infortunio ai lavoratori: si intendono emergenze tuƩe le situazioni in cui accidentalmente è
coinvolto un ferito. In tali situazioni si deve cercare di coinvolgere qualsiasi individuo che nelle vicinanze può
prestare aiuto immediato e valutare quindi se la situazione deve essere segnalata per l'intervento medico e/
o  infermierisƟco. Chi accorre in aiuto deve coinvolgere più persone in previsione di un eventuale
aggravamento del ferito. Le indicazioni che seguono devono servire nei casi in cui avviene la segnalazione al
centro  di  pronto soccorso mediante 118 per coprire l'intervallo  di tempo che intercorre tra il  momento
dell'infortunio e l'arrivo del personale competente. Si premeƩe che per ogni lavoratore vige l'obbligo della
vaccinazione anƟtetanica e pertanto che è in possesso del cartellino deve comunicare la data di scadenza,
negli altri casi si deve provvedere alla vaccinazione.
1)  Comportamento in caso di ferita: - pulire con acqua corrente e uƟlizzare sapone se la ferita è sporca,
disinfeƩare con soluzione anƟseƫca, coprire la ferita con garze sterili, fasciare se la ferita è sanguinante.
Non usare cotone, alcool, polvere anƟbioƟca. Se il sanguinamento è persistente sollevare la parte ferita se
traƩasi di un arto, aggiungere un'altra fasciatura sulla precedente e applicare ghiaccio o pacco refrigerante.
Se la ferita è sulla testa e/o su un arto, si deve in ogni caso farsi controllare da personale medico. Se la ferita
risulta grave bisogna far sdraiare l'infortunato , scoprire bene la ferita e se è agli arƟ comprimere con forza
per  arrestare  l'emorragia  in  un  punto  tra  l'arteria  e  il  cuore  a  monte  della  ferita  .  Applicare  la  fascia
emostaƟca solo se si è in presenza di ferite con fraƩura e/o amputazione e segnalare il momento in cui è
stata posizionata la fascia emostaƟca in modo da non mantenerla per più di 50 minuƟ. -
2)  Comportamento in caso di amputazione e/o distacco parziale di un arto: comprimere immediatamente
con forza, uƟlizzare la fascia emostaƟca, conservare la parte amputata in un contenitore refrigerato.
3) Comportamento in caso di fraƩure: liberare dai vesƟƟ la parte lesa e aƩendere personale medico, in caso
di  fraƩura  alla  colonna  vertebrale  lasciare  a  terra  il  ferito  nella  posizione  in  cui  si  trova,  chiedere
all'infortunato se può muovere gli arƟ e se li sente, e riferire la risposta al personale medico. -
4) Se il ferito perde conoscenza: slacciare gli indumenƟ al collo, al torace e alla vita; coprire il corpo,
alzare le gambe e se non riprende conoscenza, meƩerlo in posizione a pancia in giù con la testa girata da un
lato, se la persona svenuta respira non lasciare supino, non meƩerlo seduto e non dargli  bevande, se la
persona svenuta non respira bisogna procedere con la respirazione arƟficiale,
5) Comportamento in caso di usƟone: liberare dai vesƟƟ la parte usƟonata, versare acqua fredda sull'usƟone,
avvolgere l'usƟone con garze sterili, non bucare le bolle, non ungere, non usare cotone, non fare impacchi di
ghiaccio, dare da bere abbondantemente, coprire il corpo, sdraiare il ferito

Numeri di telefono delle emergenze:
Telefoni di emergenza
Pronto soccorso........ 118

Elisoccorso................ 118 

Vigili del Fuoco..........115

Polizia........................113

Carabinieri.................112

ASL …..............................

Per i numeri dei coordinatori, della commiƩenza e delle imprese vedasi la sezione dedicata ai soggeƫ del canƟere.



CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegaƟ i seguenƟ elaboraƟ, da considerarsi parte integrante del 
Piano stesso:

- PSC COVID;

- cosƟ indireƫ della sicurezza;

Servizio Tecnico ImpianƟ SporƟvi

I Tecnici
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ANALISI E VALUTAZIONE

Probabilità di esposizione
Il virus è caraƩerizzato da una elevata contagiosità. Il SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si diffonde principalmente
aƩraverso il contaƩo con le goccioline del respiro espulse dalle persone infeƩe ad esempio tramite:
 la saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando;
 contaƫ direƫ personali;
 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi.
Le persone contagiate sono la causa più frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da
nuovo coronavirus prima che si sviluppino sintomi, seppure sono numerose le osservazioni di trasmissione del contagio
avvenuƟ nei due giorni precedenƟ la comparsa di sintomi.
Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione.
Nei luoghi di lavoro, non sanitari, la probabilità di contagio, in presenza di persone contagiate, aumenta con i contaƫ
tra i lavoratori che sono fortemente correlaƟ a parametri  di prossimità e aggregazione associaƟ all’organizzazione dei
luoghi e delle aƫvità lavoraƟve (ambienƟ, organizzazione, mansioni e modalità di lavoro, ecc.).

Danno 

L’infezione da SARS-CoV-2 può causare sintomi lievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di gola), tosse e
febbre, oppure sintomi più severi quali  polmonite, sindrome respiratoria acuta grave (ARDS), insufficienza
renale, fino al decesso. Di comune riscontro è la presenza di  anosmia (diminuzione/perdita dell’olfaƩo) e
ageusia (diminuzione/perdita del gusto), che sembrano caraƩerizzare molƟ quadri clinici.

Classe di rischio

Nel “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-
CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” l’INAIL individua per il seƩore delle costruzioni una
classe di rischio BASSO e per gli operai edili una classe di rischio MEDIO-BASSO.

Misure di prevenzione, protezione ed organizzazione
In considerazione degli elemenƟ di rischio individuaƟ nel presente documento si individuano le misure di prevenzione,
protezione ed organizzazione messe in  aƩo al  fine di  garanƟre un  adeguato livello  di  protezione per  il  personale
impegnato in canƟere sulla base di quanto contenuto nel “PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL
CONTENIMENTO  DELLA  DIFFUSIONE  DEL  COVID-19  NEI  CANTIERI”  e  nel  “PROTOCOLLO  CONDIVISO  DI
REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19
NEGLI AMBIENTI DI LAVORO” allegaƟ al DPCM del 11 giugno 2020.



ALBERO RIASSUNTIVO DELLE PRESCRIZIONI
PIANO DI SICUREZZA COVID-19

 - COORDINAMENTO GENERALE
 - Comitato di canƟere
 - Organizzazione del lavoro
 - Modalità d'ingresso dei lavoratori in canƟere
 - Controllo della temperatura corporea facoltaƟvo
 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali
 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica
 - Presidio sanitario di canƟere COVID-19
 - GesƟone di una persona sintomaƟca 
 - Caso di persona posiƟva a COVID-19
 - Sorveglianza sanitaria
 - Informazione e formazione

 - ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE
 - Accessi 
 - Percorsi pedonali
 - Servizi igienici
 - Uffici
 - ImpianƟ di alimentazione
 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali
 - Zone di carico e scarico
 - LAVORAZIONI
 - Lavoratori
 - Macchine e operatori



PRESCRIZIONI COVID-19
COORDINAMENTO GENERALE

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Comitato di canƟere
Organizzazione del lavoro
Modalità d'ingresso dei lavoratori in canƟere
Controllo della temperatura corporea facoltaƟvo
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali
Pulizia giornaliera e sanificazione periodica
Presidio sanitario di canƟere COVID-19
GesƟone di una persona sintomaƟca 
Caso di persona posiƟva a COVID-19
Sorveglianza sanitaria
Informazione e formazione

Comitato di canƟere 

CosƟtuzione del Comitato di CanƟere o Territoriale - È cosƟtuito in canƟere un Comitato per l’applicazione e
la  verifica  delle  regole  del  protocollo  di  regolamentazione  con  la  partecipazione  delle  rappresentanze
sindacali aziendali e del RLS. Laddove, per la parƟcolare Ɵpologia di canƟere e per il sistema delle relazioni
sindacali, non si desse luogo alla cosƟtuzione di comitaƟ aziendali, verrà isƟtuito, un Comitato Territoriale
composto dagli Organismi PariteƟci per la salute e la sicurezza, laddove cosƟtuiƟ, con il coinvolgimento degli
RLST e dei rappresentanƟ delle parƟ sociali.
Medico competente: collaborazione sulle misure anƟcontagio - Nell’integrare e proporre tuƩe le misure di
regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST
nonché con il  direƩore di canƟere e il  coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del
Decreto  legislaƟvo  9  aprile  2008,  n.  81.  Il  medico  competente  segnala  al  datore  di  lavoro  situazioni  di
parƟcolare fragilità e patologie aƩuali o pregresse dei dipendenƟ e l’azienda provvede alla loro tutela nel
rispeƩo della privacy. Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

Organizzazione del lavoro 

Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali
aziendali, o territoriali di categoria, si sono disposte la riorganizzazione del canƟere e del cronoprogramma
delle lavorazioni anche aƩraverso la turnazione dei lavoratori con l’obieƫvo di diminuire i contaƫ, di creare
gruppi autonomi, disƟnƟ e riconoscibili e di consenƟre una diversa arƟcolazione degli orari del canƟere sia per
quanto aƫene all’apertura, alla sosta e all’uscita.
Gruppi di lavoro - E' assicurato un piano di turnazione dei dipendenƟ dedicaƟ alla produzione, In ogni turno di
lavoro i lavoratori sono organizzaƟ in squadre in modo tale da diminuire al massimo i contaƫ e di creare
gruppi autonomi, disƟnƟ e riconoscibili. Tali gruppi consentono di evitare l’interscambio di personale tra le
squadre.  Il distanziamento degli operai in una squadra è aƩuato tramite la riorganizzazione delle mansioni in
termini di compiƟ elementari compaƟbilmente con le aƩrezzature necessarie alla lavorazione.
Orari di lavoro differenziaƟ - L’arƟcolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziaƟ che favoriscano il
distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo
assembramenƟ all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari.
Uso del lavoro agile - Negli uffici sono aƩuate al massimo le modalità di lavoro agile per le aƫvità di supporto
al canƟere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza.
Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi - Sono sospese quelle lavorazioni che possono essere svolte
aƩraverso  una  riorganizzazione  delle  fasi  eseguite  in  tempi  successivi  senza  compromeƩere  le  opere
realizzate.



Modalità d'ingresso dei lavoratori in canƟere 

Informazione  ai  lavoratori  e  a  chiunque  entri  in  canƟere -  Anche  con  l’ausilio  dell’Ente  Unificato  Bilaterale
formazione/sicurezza  delle  costruzioni,  quindi  aƩraverso  le  modalità  più  idonee  ed  efficaci,  sono  informaƟ  tuƫ  i
lavoratori e chiunque entri nel canƟere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del
canƟere  e  nei  luoghi  maggiormente  frequentaƟ  apposiƟ  cartelli  visibili  che  segnalino  le  correƩe  modalità  di
comportamento. In parƟcolare le informazioni riguardano:
 Il controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste;
 la consapevolezza e l’acceƩazione del faƩo di non poter fare ingresso o di poter permanere in canƟere e di doverlo

dichiarare tempesƟvamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi
di  influenza,  temperatura,  provenienza  da  zone  a  rischio  o  contaƩo con  persone  posiƟve  al  virus  nei  14  giorni
precedenƟ, etc.) in cui i provvedimenƟ dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria
e di rimanere al proprio domicilio;

 l’impegno a  rispeƩare tuƩe  le  disposizioni  delle  Autorità  e  del  datore  di  lavoro nel  fare  accesso in  canƟere  (in
parƟcolare: mantenere la distanza di sicurezza, uƟlizzare gli strumenƟ di protezione individuale messi a disposizione
durante  le  lavorazioni  che  non  consentano  di  rispeƩare  la  distanza  interpersonale  di  un  metro  e  tenere
comportamenƟ correƫ sul piano dell’igiene);

 l’impegno a informare tempesƟvamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo
influenzale durante l’espletamento della prestazione lavoraƟva, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle
persone presenƟ;

 l’obbligo del datore di lavoro di informare prevenƟvamente il personale, e chi intende fare ingresso nel canƟere, della
preclusione dell’accesso a chi, negli ulƟmi 14 giorni, abbia avuto contaƫ con soggeƫ risultaƟ posiƟvi al COVID-19 o
provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.

Controllo della temperatura corporea facoltaƟvo 

Il personale, prima dell’accesso al canƟere potrà essere soƩoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale 
temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consenƟto l’accesso al canƟere. Le persone in tale condizione - nel 
rispeƩo delle indicazioni riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno 
recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contaƩare nel più breve tempo possibile il proprio 
medico curante e seguire le sue indicazioni.

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

Informazione - Agli accessi sono affissi apposiƟ depliants informaƟvi e segnaleƟca circa le disposizioni delle Autorità e le
regole adoƩate in canƟere per il contenimento della diffusione del COVID-19 e le procedure a cui devono aƩenersi i
trasportatori per l'accesso. E' predisposta opportuna modulisƟca raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione
del materiale informaƟvo.



SEGNALETICA:

     

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica 

Periodicità della sanificazione - La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle caraƩerisƟche ed agli uƟlizzi
dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di 
prevenzione e protezione, dei RappresentanƟ dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).
Imprese addeƩe alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiƟ i protocolli di 
intervento specifici in comune accordo con i RappresentanƟ dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente 
competente).
DisposiƟvi per operatori addeƫ alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e 
sanificazione sono dotaƟ di tuƫ gli indumenƟ e i disposiƟvi di protezione individuale.
Prodoƫ per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite uƟlizzando prodoƫ avenƟ le caraƩerisƟche 
indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

Presidio sanitario di canƟere COVID-19 

Nell'ambito del servizio di gesƟone delle emergenze di canƟere gli addeƫ al primo soccorso delle imprese svolgono il
presidio sanitario  per le aƫvità di contenimento della diffusione del virus COVID-19 tra cui la misurazione direƩa e
indireƩa della temperatura del personale e la gesƟone di una persona sintomaƟca in canƟere collaborando con il datore
di lavoro e il direƩore di canƟere.
DisposiƟvi per operatori addeƫ al presidio sanitario - Gli operatori addeƫ al presidio sanitario sono dotaƟ di tuƫ gli
indumenƟ e i disposiƟvi di protezione individuale (mascherine, guanƟ, tute,..).
Informazione  e  formazione -  Gli  addeƫ  suddeƫ  sono  adeguatamente  formaƟ  con  riferimento  alle  misure  di
contenimento della diffusione del virus COVID-19 e all'uso dei disposiƟvi di protezione individuale.

GesƟone di una persona sintomaƟca  

Isolamento persona sintomaƟca presente in canƟere - Nel caso in cui una persona presente in canƟere sviluppi febbre 
con temperatura superiore ai 37,5°C e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare 
immediatamente al datore di lavoro o al direƩore di canƟere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle 
disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto 
legislaƟvo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avverƟre le autorità sanitarie competenƟ e i numeri di 
emergenza per il COVID-19 forniƟ dalla Regione o dal Ministero della Salute.
Allontanamento dei possibili contaƫ streƫ dal canƟere - Si chiede agli eventuali possibili contaƫ streƫ (es. colleghi 
squadra, colleghi di ufficio) di lasciare cautelaƟvamente il canƟere.



Caso di persona posiƟva a COVID-19 

In caso un lavoratore che opera in canƟere risultasse posiƟvo al tampone COVID-19 le principali aƫvità necessarie sono
di seguito riportate. 
Definizione dei contaƫ streƫ - Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali
“contaƫ streƫ” di una persona presente in canƟere che sia stata riscontrata posiƟva al tampone COVID-19. Ciò al fine
di permeƩere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il
datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contaƫ streƫ di lasciare cautelaƟvamente il canƟere secondo le
indicazioni dell’Autorità sanitaria.  Il  coordinatore della sicurezza, i  datori di lavoro delle imprese e i responsabili di
canƟere forniscono tuƩe le informazioni necessarie al datore di lavoro, del lavoratore riscontrata posiƟva al tampone
COVID-19, che collabora con le Autorità sanitarie. Il coordinatore della sicurezza senƟƟ il commiƩente, il responsabile
dei lavori, le imprese con i rispeƫvi rappresentanƟ dei lavoratori per la sicurezza e il medico competente valutano la
prosecuzione dei lavori nel periodo di indagine.
Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenƟ da aziende terze che operano nello stesso sito produƫvo (es. altre
imprese,  manutentori,  fornitori,  addeƫ  alle  pulizie  o  vigilanza)  che  risultassero  posiƟvi  al  tampone  COVID-19,
l’appaltatore informa immediatamente il  datore lavoro dell'impresa commiƩente ed entrambi dovranno collaborare
con l’autorità sanitaria fornendo elemenƟ uƟli all’individuazione di eventuali contaƫ streƫ.
Pulizia e sanificazione -  I  lavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli  ambienƟ di  lavoro
secondo  le  disposizioni  della  circolare  n.  5443  del  22  febbraio  2020  del  Ministero  della  Salute  nonché  alla  loro
venƟlazione. 
Procedura di reintegro - Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, il medico competente,
previa  presentazione  di  cerƟficazione  di  avvenuta  negaƟvizzazione  del  tampone  secondo  le  modalità  previste  e
rilasciata dal diparƟmento di prevenzione territoriale di competenza, effeƩua la visita medica precedente alla ripresa
del  lavoro,  a  seguito  di  assenza  per  moƟvi  di  salute  di  durata superiore  ai  sessanta  giorni  conƟnuaƟvi,  al  fine di
verificare l’idoneità alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 leƩ. e-ter), anche per valutare profili specifici di
rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malaƫa.

Sorveglianza sanitaria 

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria - La sorveglianza sanitaria prosegue rispeƩando le misure igieniche contenute
nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo periodo, le visite prevenƟve, le visite a richiesta
e le visite da rientro da malaƫa. La sorveglianza sanitaria periodica non è interroƩa, perché rappresenta una ulteriore
misura di prevenzione di caraƩere generale: sia perché può interceƩare possibili casi e sintomi sospeƫ del contagio, sia
per l’informazione e la formazione che il  medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la  diffusione del
contagio.  La sorveglianza sanitaria pone parƟcolare aƩenzione ai soggeƫ fragili anche in relazione all’età.
Coinvolgimento delle struƩure territoriali pubbliche - Nella sorveglianza sanitaria possono essere coinvolte le struƩure
territoriali pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali, Inail, ecc.) che possano effeƩuare le visite mirate a
individuare parƟcolari fragilità.
Richiesta di visite mediche per individuare fragilità - I lavoratori che ritengano di rientrare, per condizioni patologiche,
nella condizione di ‘lavoratori fragili’, possono richiedere una visita medica

Informazione e formazione 

Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il mancato completamento dell’aggiornamento della
formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsƟ per tuƫ i ruoli/funzioni aziendali in materia di
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non
comporta l’impossibilità a conƟnuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a Ɵtolo esemplificaƟvo:
l’addeƩo  all’emergenza,  sia  anƟncendio,  sia  primo  soccorso,  può  conƟnuare  ad  intervenire  in  caso  di
necessità; il carrellista può conƟnuare ad operare come carrellista).



ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Accessi 
Percorsi pedonali
Servizi igienici
Uffici
ImpianƟ di alimentazione
Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali
Zone di carico e scarico

Accessi  

GesƟone degli spazi - Per evitare il più possibile i contaƫ i varchi pedonali degli accessi al canƟere, alle zone di lavoro e
a quelle comuni sono conƟngentaƟ uƟlizzando opportuna segnaleƟca, hanno, se possibile, una via di entrata e una di
uscita delle persone, aree cuscineƩo ove non devono sostare le persone e delimitazioni fisiche (ad esempio, catene,
nastri, transenne fisse o estendibili).
Informazione - Agli accessi sono affissi apposiƟ depliants informaƟvi e segnaleƟca circa le disposizioni delle Autorità e le
regole adoƩate in canƟere per il contenimento della diffusione del COVID-19. E'  predisposta opportuna modulisƟca
raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale informaƟvo.
Misure igieniche - In prossimità degli accessi di canƟere e delle zone di lavoro e quelle comuni sono collocaƟ dispenser
con detergenƟ per le mani indicando le correƩe modalità di frizione.

SEGNALETICA:

Percorsi pedonali 

GesƟone degli spazi - I percorsi pedonali sono disposƟ e organizzaƟ per limitare al massimo gli spostamenƟ nel canƟere



e conƟngentare le zone di lavoro e quelle comuni, sono realizzaƟ se possibile percorsi e passaggi obbligaƟ. 

SEGNALETICA:

Servizi igienici 

GesƟone degli  spazi  -  Il  numero  di  servizi  igienici  dedicaƟ ai  lavoratori  e  il  numero  di  quelli  dedicaƟ ai  fornitori,
trasportatori, visitatori e altro personale esterno garanƟscono all’interno e nelle aree interessate un tempo ridoƩo di
sosta e il  mantenimento della  distanza di  sicurezza  di  un metro tra le  persone che li  occupano. E'  faƩo divieto al
personale esterno al canƟere l'uso dei servizi igienici dedicaƟ ai lavoratori.
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienƟ - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate sono collocaƟ dispenser
con detergenƟ per le mani  indicando le correƩe modalità di  frizione. Nei servizi  igienici  è prevista una venƟlazione
conƟnua,  in  caso  di  venƟlazione  forzata  si  esclude  il  ricircolo,  è  assicurata  e  verificata  la  pulizia  giornaliera  e  la
sanificazione periodica dei locali.

SEGNALETICA:

Uffici 

GesƟone degli  spazi  -  Le  postazioni  di  lavoro sono riposizionate  in  modo tale da garanƟre la distanza di
sicurezza. 
Misure igieniche e di sanificazione degli ambienƟ - Nei locali sono collocaƟ dispenser con detergenƟ per mani
indicando  le  correƩe  modalità  di  frizione.   Negli  uffici  è  prevista  una  venƟlazione  conƟnua,  in  caso  di
venƟlazione forzata si  esclude il  ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia a fine turno e la sanificazione
periodica di tasƟere, schermi touch, mouse con adeguaƟ detergenƟ.



SEGNALETICA:

ImpianƟ di alimentazione 

Misure  igieniche  e  di  sanificazione  degli  ambienƟ  -  E'  assicurata  e  verificata  la  pulizia  giornaliera  e
sanificazione periodica, con prodoƫ specifici e non pericolosi per il Ɵpo di  impianto di alimentazione, dei
quadri, degli interruƩori, delle saracinesche, degli organi di manovra in genere posizionaƟ nell'area di canƟere
e usaƟ in modo promiscuo. Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenƟ per le mani. I
lavoratori incaricaƟ igienizzano le mani prima e dopo le manovre.

SEGNALETICA:

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

Informazione - Agli accessi sono affissi apposiƟ depliants informaƟvi e segnaleƟca circa le disposizioni delle
Autorità e le regole adoƩate in canƟere per il contenimento della diffusione del COVID-19 e le procedure a cui
devono  aƩenersi  i  trasportatori  per  l'accesso.  E'  predisposta  opportuna  modulisƟca  raccolta  firme  per
avvenuta ricezione e presa visione del materiale informaƟvo.
SEGNALETICA:



Zone di carico e scarico 

GesƟone degli  spazi  -  Le  zone di  carico e scarico delle  merci  sono posizionate nelle  aree periferiche del
canƟere e in prossimità degli accessi carrabili al fine di ridurre le occasioni di contaƩo di fornitori esterni al
canƟere con il personale interno.
SEGNALETICA:



LAVORAZIONI

Lista delle PRESCRIZIONI previste:

Lavoratori
Macchine e operatori

Lavoratori 

DisposiƟvi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire imponga di lavorare a distanza interpersonale
minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzaƟve sono usate le mascherine e altri  disposiƟvi di
protezione (guanƟ, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scienƟfiche e sanitarie.
Misure  igieniche  e  di  sanificazione  degli  ambienƟ  -  I  lavoratori  adoƩano  le  precauzioni  igieniche,  in  parƟcolare
eseguono frequentemente e minuziosamente il  lavaggio delle mani,  anche durante l’esecuzione delle  lavorazioni. E'
verificata la correƩa pulizia degli strumenƟ individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico
detergente e rendendolo disponibile in canƟere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. Sono
messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi detergenƟ per le mani.
Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesƟ
lavoraƟvi, con parƟcolare riferimento al complesso delle misure adoƩate cui il personale deve aƩenersi in parƟcolare sul
correƩo uƟlizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio.

Macchine e operatori 

GesƟone degli spazi di lavoro - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e pilotaggio dei
mezzi d'opera.
DisposiƟvi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e
non siano  possibili  altre  soluzioni  organizzaƟve sono  usate le  mascherine e  altri  disposiƟvi  di  protezione
(guanƟ, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scienƟfiche e sanitarie.
Misure  igieniche  e  di  sanificazione  degli  ambienƟ -  E'  assicurata  la  pulizia  giornaliera  e  la  sanificazione
periodica delle macchine con le relaƟve cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione idonei mezzi
detergenƟ per le mani, I lavoratori incaricaƟ igienizzano le mani prima e dopo le manovre.
SEGNALETICA:



ELENCO DEI SEGNALI
Vietato l'accesso a persone con sintomi simil-influenzali:

Evitare il contaƩo:



Restare a casa se malaƟ:

Distanziarsi di almeno un metro:



DisinfeƩarsi le mani

Tossire o starnuƟre nella piega del gomito:



Lavarsi spesso le mani

Pulire adeguatamente le mani:



Indossare la mascherina:



CONCLUSIONI GENERALI
Il presente piano regolamenta e fornisce le misure operaƟve finalizzate a contrastare il possibile contagio SARS-CoV-2 
nel canƟere. Il piano integra e aggiorna il piano della sicurezza già presente in canƟere.
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